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Il prossimo 9 febbraio, co-
me prevede lo Statuto, si
terrà l’assemblea regionale
elettiva della Cia del Pie-
monte. Chiuderà il ciclo
delle assemblee elettive
provinciali e interprovin-
ciali, in cui sono stati coin-
volti migliaia di soci ed
eletti i delegati che saranno
chiamati a rinnovare le ca-
riche sociali e a definire le
strategie e i programmi che
la Cia del Piemonte met-
terà in atto nel prossimo
futuro, per contribuire al
rilancio del settore agrico-
lo nella nostra regione.
Ne l l’ambito del rinnovo
delle cariche è previsto an-
che il cambio al vertice del-
la Cia regionale. L’attu a l e
presidente regionale L o-
dovico Actis Perinetto ha
deciso infatti di non rican-
didarsi per motivi perso-
nali e quindi l’ass emblea
provvederà all’elezione di
un nuovo presidente. Can-
didato unico è G abriele
Ca re n i n i , 40 anni, impren-
ditore agricolo a Valmacca
dove produce orticole e
frutta. Sposato, con un fi-
glio, Carenini ha rilevato
l’azienda di famiglia nel
2004 seguendo le orme del
nonno Remo Rota, già so-
cio dell’allora Confcoltiva-
tori poi diventata Cia.
L’assemblea elettiva della
Cia del Piemonte si svol-
gerà nel vivo della cam-
pagna per le elezioni po-
litiche. I delegati non man-
cheranno di avanzare delle
proposte in vista della fu-
tura fase legislativa, non
senza aver preso prima in
esame l’andamento della
XVII legislatura, in cui sono
state fatte cose importanti
per il settore agricolo, ma
ne sono state saltate altre
altrettanto importanti.
«Auspichiamo che la cam-
pagna elettorale sia con-
dotta con i giusti toni e con
una attenzione al settore
primario adeguata - sotto-

linea Gabriele Carenini -
Per quanto riguarda i prov-
vedimenti assunti nella
XVII legislatura certamen-
te positivi sono stati l'az-
zeramento di Imu, Irap e
Irpef agricole, il Testo uni-
co del vino e il cambio di
passo sulla trasparenza in
etichetta, con l'origine ob-
bligatoria per latte e for-
maggi. Da febbraio si potrà
conoscere anche l'origine
del grano nella pasta e del
riso, mentre a giugno quel-
la del pomodoro nei sughi
e derivati. L’Italia sta facen-
do da apripista a un lavoro
che dovrà essere europeo,
perché il diritto alla mas-
sima informazione dei
consumatori è un pilastro
sul quale costruire un'idea
più forte di Europa. Bene
poi la valorizzazione del
made in Italy, sebbene un
vero progetto strategico
ancora non ci sia».
«Non sono invece state ri-

solte le questioni che da
sempre costituiscono dei
nodi da sciogliere - pro-
segue Carenini - come il
funzionamento di Agea,
l’eccesso di burocrazia, la
protezione dei rischi, la
messa in sicurezza del si-
stema allevatoriale, la tu-
tela del territorio agricolo
contro la cementificazione
selvaggia e un’efficace ge-
stione delle acque. Tutti
percorsi non conclusi».
«Per la prossima legislatu-
ra - conclude Carenini - la
Cia si aspetta un governo
forte e stabile che risolva le
problematiche che sono
importanti per il successo
d el l’agricoltura. Il prossi-
mo anno sarà cruciale per
definire l’ossatura di una
Pac che tenga maggior-
mente in considerazione
l’agricoltura mediterranea
e solo un governo stabile
potrà interloquire in Euro-
pa con la dovuta forza».

Lodovico Actis Perinetto lascia
la presidenza e ringrazia tutti

n di Lodovico Actis Perinetto

Mentre mi appresto a lasciare la carica
di presidente regionale della Cia de-
sidero ringraziare tutti coloro - agri-
coltori, dirigenti, funzionari e tecnici -
che in questi quattro anni hanno col-
laborato con me e i cui preziosi consigli
mi sono stati molto utili per superare i
momenti più difficili. Grazie a loro la
nostra Organizzazione ha fatto notevoli
progressi. E’ cresciuta per numero di
associati ed è diventata un interlocutore
ineludibile per le Istituzioni regionali.
Abbiamo condotto in questi anni, senza
sosta, importanti battaglie a difesa delle
imprese agricole e della nostra agri-
coltura, in un periodo molto complicato
per il nostro Paese, caratterizzato da una
grave crisi economica e sociale. Alcune
battaglie hanno avuto successo, altre
meno. Ma anche nei frangenti più com-
plicati non sono mai venuti meno il
nostro impegno e la nostra volontà di
andare avanti.

La nostra Organizzazione è nata 40 anni
fa avendo come obiettivo prioritario
quello di realizzare l’unità del mondo
contadino. Sono stati fatti molti passi in
avanti in questa direzione - la costi-
tuzione di Agrinsieme ne è la prova - ma
non ancora sufficienti. Per superare le
difficili sfide che attendono il settore nel
prossimo futuro serve l'unità di tutto
mondo agricolo, che è un obbiettivo per
il quale occorre continuare a lavorare
senza mai stancarsi, perché soltanto un
mondo agricolo coeso è in grado di
valorizzare appieno quel patrimonio
economico e culturale dal valore ine-
stimabile che è l’agricoltura italiana.
Lascio la Presidenza, ma ovviamente
non lascio l’Organizzazione della quale
sono socio fin dalla sua nascita e che
considero la mia seconda “ca sa”, alla
quale non mancherò anche in futuro di
dare il mio contributo di idee e di pro-
poste. Colgo l’occasione per formulare i
migliori auguri di buon lavoro a chi mi
succederà e al nuovo gruppo dirigente.

Alessandria: Ameglio
confermato presidente
Si è svolta il 12 gennaio l’As-
semblea elettiva provinciale:
rinnovati gli Organismi e la
Presidenza, approvato il Do-
cumento nazionale e aggior-
nato lo Statuto. «Prosegue
l'impegno verso la risoluzione
dei principali problemi, su
tutti la fauna selvatica e lo
snellimento burocratico».

A PAGINA 12

Asti: Secondo mandato
per Alessandro Durando
L’Assemblea provinciale elet-
tiva, riunita il 20 gennaio per
la prima volta nella nuova
sede interzonale di Castel-
nuovo Calcea, ha confermato
alla presidenza Alessandro
Durando. Ivano Andreos vi-
cepresidente, Mario Porta
confermato direttore, Marco
Pippione nuovo vicedirettore
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Cuneo: Nocciola, come
è andato il 2017?
Stati generali sulla nocciola
lunedì 4 dicembre a Cravan-
zana per fare il punto sull’an-
nata 2017. I danni provocati
dalla Cimice asiatica e dai
cambiamenti climatici i temi
affrontati da produttori,
esperti e politici. Tra i relatori
anche il tecnico della Cia cu-
neese Matteo Monchiero.
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Novara: Rieletto Brustia
alla presidenza
Si è svolta sabato 13 gennaio
l’Assemblea elettiva della Cia
di Novara - Vercelli - Verbano
Cusio Ossola, che ha eletto
alla presidenza per il secondo
mandato Manrico Brustia.
Una platea colma di associati
ha eletto la nuova Direzione e
indicato i delegati all’ass em-
blea regionale.
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Torino: Arrivato il nuovo
catalogo dei corsi
La Città Metropolitana di To-
rino ha approvato il finan-
ziamento con contributo Fse
del nuovo Catalogo corsi:
da l l’apicoltura alla lingua in-
glese, dalla frutticoltura alla
fattoria didattica. Il lavoratore
avrà a disposizione un vou-
cher formativo individuale
che coprirà il 70% del costo.
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ASSEMBLEA ELETTIVA REGIONALE Il 9 febbraio a Torino, Gabriele Carenini candidato presidente

Innovare per un futuro sostenibile
I delegati saranno chiamati a rinnovare le cariche sociali e a definire le strategie e i programmi per il prossimo futuro
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Etichetta d’origine: il regolamento Ue
manderà in soffitta tutti i decreti italiani?
La Commissione europea
a quattro anni dal rego-
lamento 1169/2011, en-
trato in vigore nel dicem-
bre 2013, sembra final-
mente pronta a varare il
testo definitivo sull’e t i-
chettatura dei prodotti
agroalimentari che, ov-
viamente, scavalcherebbe
qualsiasi altro regola-
mento nazionale. Il testo
è pronto, la Commissione
l’ha sottoposto a una con-
sultazione pubblica, a
febbraio si  dovrebbe
chiudere e dopo poche
settimane potrebbe già
entrare in vigore, per ve-
nire applicato dall’apr ile
2019: in quel momento,
tutti i decreti introdotti in
Italia dal 2017, decadran-
n o.
Le etichette di origine per
latte e formaggi, che han-
no fatto la loro comparsa
sugli scaffali nell’apr ile
del 2017, potrebbero du-
rare poco più di un anno.
Una vita ancora più breve
sarà quella dell’e t i ch e tt a
d’origine della pasta, che
entrerà in vigore il pros-
simo 17 febbraio.
Il regolamento Ue pre-
vede che sarà obbliga-
t o r i a  l ’ i  n d  i  c a z  i o  n  e
de ll’origine dell’i ng re-
diente primario se diversa

da quella del prodotto fi-
nito. Ad esempio: un pac-
co di pasta lavorata in
Italia dovrà indicare an-
che l’origine del grano, se
questo proviene dal Ca-
nada. Stessa cosa per un
prosciutto fatto in Italia
con cosce suine tedesche.
Così per tutti gli altri ali-
m e nt i .
L’obbligo non varrà per le
indicazioni geografiche

La ricetta veterinaria
elettronica diventa legge
Dal 1° settembre 2018 la prescrizione elettronica so-
stituirà definitivamente la forma cartacea sull’intero ter-
ritorio nazionale. Si chiude, dunque, il cerchio sul pro-
getto di digitalizzazione dell’intera filiera dei medicinali
veterinari che consentirà di rafforzare la sorveglianza e il
controllo sull’uso corretto e responsabile dei farmaci.
La “ricetta veterinaria elettronica” non è una semplice
trasposizione della ricetta cartacea in un pdf, ma una
modifica sostanziale del precedente modello organiz-
zativo e operativo di gestione dei medicinali veterinari,
attraverso la completa digitalizzare della gestione della
movimentazione dei farmaci veterinari.
La “ricetta veterinaria elettronica” non introduce nuovi
obblighi o regole aggiuntive rispetto alle norme le-
gislative attuali. La finalità del nuovo modello operativo è
quella di semplificare e, dove possibile, ridurre gli ob-
blighi recuperando le informazioni da dati già dispo-
nibili nei sistemi informativi ministeriali.

protette Dop e Igp, ma
soprattutto non si appli-
cherà ai marchi registrati
che, a parole o con se-
gnali grafici, indicano già
di per sé la provenienza
del prodotto.
Il timore è che basterà
avere un marchio regi-
strato con una bandiera
tricolore o un richiamo al
nostro Paese per essere
esentati dall’obbligo di

indicare l’origine dell’i n-
grediente principale, che
molto spesso l’Italia non
l’ha mai vista.
Restano però le tutele
previste dal regolamento
1169. Tutti i marchi che
evocano italianità nel no-
me o nella grafica, ma che
italiani non sono, dovran-
no comunque precisare
che il prodotto non è ma-
de in Italy.
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PINOT NERO VCR453
Clone con vigoria 
e produttività inferiore alla 
media. Possiede un ottimo 
quadro aromatico, un’ottima 
struttura ed elevata acidità. 
Indicato soprattutto per la 
produzione di base spumante 
di notevole struttura.

PINOT NERO VCR274
Clone con vigoria 
e produttività nella media. 
Ottima la struttura e l’acidità 
ed è pertanto adatto per la 
produzione di base spumante 
che di vini tranquilli.

PINOT NERO R4
Clone di medio 
vigore e produttività. 
Dà vini di buona/ottima 
struttura ed acidità. 
Indicato sia per vini tranquilli 
che per base spumante.

PINOT NERO VCR9
Clone di origine californiana 
di moderata vigoria 
e produttività. Dà vini di 
ottima struttura e di gradevole 
complesso aromatico; è adatto 
sia per la produzione di base 
spumante anche rosati.

PINOT NERO VCR20
Clone selezionato a Torrazza 
Coste (PV) di ottima vigoria 
e buona produttività. Dà vini 
particolarmente aromatici 
ed è indicato sia per la 
produzione di vini tranquilli 
che di base spumante.
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CHARDONNAY R8
Clone di ottima vigoria 
e produttività superiore 
alla media. Dà vini di 
ottima struttura ed acidità. 
Clone indicato per 
la produzione di vini 
tranquilli e spumanti.

CHARDONNAY VCR10
Clone di buona vigoria 
e produttività nella media 
varietale. Dà vini di elevata 
acidità ed eleganza. 
È adatto alla produzione 
di base spumante.

CHARDONNAY VCR11
Clone selezionato in California, 
di buona vigoria e produttività 
media. Dà vini di grande 
struttura e acidità, con evidenti 
note floreali-agrumate. 
Consigliato in taglio con il 
VCR10 per base spumante.

CHARDONNAY VCR481
Clone di vigoria e produttività 
superiore alla media. 
Dà vini di ottima struttura 
ed acidità. Indicato sia per la 
produzione di vini tranquilli 
che di base spumante.

CHARDONNAY VCR484
Clone di elevata vigoria 
e produttività. Dà vini di ottima 
acidità e struttura con un 
quadro aromatico complesso. 
Indicato per base spumante.

VIVAI COOPERATIVI RAUSCEDO – Rauscedo (PN) – Tel. 0427.948811 – www.vivairauscedo.com – vcr@vivairauscedo.com

I CLONI VCR 
PER L’ALTA LANGA DOCG
I Vivai Cooperativi Rauscedo per la produzione dello spumante Alta Langa DOCG nella versione bianco 
e rosato hanno predisposto un pacchetto dei migliori cloni “VCR” e francesi da spumante classico:
 - Chardonnay R8, VCR10, VCR11, VCR481, VCR484; Chardonnay cl. 75, 76, 96, 121, 130, 132
 - Pinot Nero R4, VCR9, VCR20, VCR274, VCR453;  Pinot Nero cl. 375, 386, 521
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L’ANGOLO DELL’AV VO C ATOIl rischio fallimento nella società
agricola
Buongiorno, io e i miei fratelli coltiviamo
seminativi e alcune vigne, producendo
anche un po’ di vino. Volendo migliorare
la nostra cantina, abbiamo deciso di
chiedere un prestito bancario, per ac-
quistare tini e altri macchinari. Prima di
farlo, abbiamo riorganizzato la nostra
azienda, costituendo una società. Pur-
troppo per varie ragioni gli affari non
vanno molto bene e ora ci troviamo in
difficoltà a pagare le rate del mutuo.
Siamo molto preoccupati, poiché ci han-
no detto che rischiamo il fallimento,
siccome siamo una società e per come è
stato redatto il suo statuto, avendo in-
serito nell’oggetto sociale (dove diciamo
che lo scopo della società è coltivare i
campi e svolgere le attività connesse)
anche la seguente dicitura: “c ompra-
vendita e locazione di terreni ed im-
m obi li”. Qual è la situazione?

Gentili lettori, l’imprenditore agricolo
non è soggetto al fallimento (art. 1 della
Legge Fallimentare, R.D. 267/1942), es-
sendo previsto solo per l’i mp re n d i to re
commerciale, a condizione però che
quest ’ultimo ed il suo indebitamento
abbiano determinati requisiti dimen-
si o na l i .
Iniziamo allora a ricordare chi è un
imprenditore agricolo. E’ c o n si d e rato
tale, ai sensi dell’art.2135 c.c., «chi eser-
cita una delle seguenti attività: colti-
vazione del fondo, selvicoltura, alleva-
mento di animali e attività connesse. Per
coltivazione del fondo, per selvicoltura e
per allevamento di animali si intendono
le attività dirette alla cura e allo sviluppo

di un ciclo biologico o di una fase
necessaria del ciclo stesso, di carattere
vegetale o animale, che utilizzano o
possono utilizzare il fondo, il bosco o le
acque dolci, salmastre o marine. Si in-
tendono comunque connesse le attività,
esercitate dal medesimo imprenditore
agricolo, dirette alla manipolazione,
conservazione, trasformazione, com-
mercializzazione e valorizzazione che
abbiano ad oggetto prodotti ottenuti
prevalentemente dalla coltivazione del
fondo o del bosco o dall'allevamento di
animali, nonché le attività dirette alla
fornitura di beni o servizi mediante
l'utilizzazione prevalente di attrezzature
o risorse dell'azienda normalmente im-
piegate nell'attività agricola esercitata,
ivi comprese le attività di valorizzazione
del territorio e del patrimonio rurale e
forestale, ovvero di ricezione ed ospi-
talità come definite dalla legge».
Orbene, le principali questioni che in-
sorgono da questa norma risiedono nel
valutare quali caratteristiche debbano
avere le «attività connesse» alla col-
tivazione dei fondi, selvicoltura ed al-
levamento de bestiame. Ciò rileva al fine
di capire se chi pratica anche le “att i v i t à
conness e” resti configurabile come im-
prenditore agricolo (sottratto al falli-
mento) ovvero vada invece considerato
come imprenditore commerciale (pas-
sibile di fallimento).

E’ innanzitutto evidente che è impren-
ditore commerciale chi pratica solo le
«attività connesse», senza svolgere an-
che quelle principali (coltivare fondi,
e tc. . ) .
Tuttavia, in presenza dell’esercizio di
«attività connesse», non basta svolgere
anche un po’ di quelle principali, per
essere considerati imprenditori agricoli,
ma è invece necessario che le attività
principali prevalgano su quelle «con-
ness e».
Secondo la Cassazione (Sentenza
n.16614/2016), l'esonero dall'assogget-
tamento alla procedura fallimentare del-
l'imprenditore agricolo non può rite-
nersi incondizionato: infatti, lo stesso
viene meno quando sia insussistente, di
fatto, il collegamento funzionale con la
terra, intesa come fattore produttivo, o
quando le «attività connesse» di cui
all'art. 2135 c.c. assumano rilievo de-
cisamente prevalente, sproporzionato ri-
spetto a quelle di coltivazione, alle-
vamento e silvicoltura. Ciò conferma
precedenti pronunce (Cass. sentenza
n.7238/2015), secondo cui l’attiv ità
«connessa» deve inserirsi nel ciclo del-
l'economia agricola, mentre ha carattere
economico o industriale quell'attività
che, oltre ad essere idonea a soddisfare
esigenze collegate alla produzione agri-
cola, risponda a scopi commerciali o
industriali e realizza utilità del tutto

indipendenti dall'impresa agricola o co-
munque prevalenti rispetto ad essa.
Quanto detto rappresenta dunque il cri-
terio discriminante.
Quindi, per ravvisare la presenza o meno
di un imprenditore agricolo, è dunque
del tutto irrilevante la sua forma giu-
ridica, e cioè se esso sia costituito come
imprenditore individuale, società, con-
s o r z i o  o c o o p e r a t i v a  ( C a s s .
n.14885/2017). Il punto dirimente è il
seguente: la valutazione della preva-
lenza dell’attività principale (coltivazio-
ne, allevamento, silvicoltura) su quella
“c o n n e ssa” va fatta in concreto caso per
caso (Cass. ordinanza n.9788/2016 -
C o n s i g l i o  d i S t a t o , s e n t e n z a
n.5045/2012, caso imbottigliamento di
olio Dop).
Applicando proprio questi ultimi prin-
c i p i , l a  C a s s a z i o n e  (o r d i n a n z a
n.17343/2017) ha quindi annullato una
decisione di merito, con cui era stato
pronunciato il fallimento di una coo-
perativa agricola, e ciò solo perché il suo
statuto prevedeva «l'acquisto, la vendita
e la permuta di terreni ed immobili
rurali», senza invece esaminare in cosa
fosse concretamente consistita la sua
att i v i t à .
In conclusione: se la società dei nostri
lettori esercita effettivamente attività
agricola e, usufruendo della clausola
statutaria in questione, non ha quindi
compiuto attività che esorbitano da sif-
fatto ambito (ad esempio, speculazioni
immobiliari o commercio di immobili e
terreni), in caso di malaugurato dissesto
non ci sarà il fallimento. Il che ov-
viamente non significa che non si debba
rispondere dei debiti assunti!

A CURA DI ABG. ANDREA FERRARI E AVV. ERMENEGILDO MARIO APPIANO
Via Elvio Pertinace 6/E - 12051 Alba (CN)

Telefoni: +39.3387740969 - +39.3395312359 - e-mail: segreteria@dirittov i t i v i n i c o l o. e u

Italia leader per i prodotti di qualità...
ma c’è l’altra faccia della medaglia
n di Lodovico Actis Perinetto

Presidente Cia Piemonte

L’Italia si conferma il primo Paese per
numero di riconoscimenti Dop, Igp e
Stg conferiti dall’Unione europea. I pro-
dotti agroalimentari di qualità rico-
nosciuti al 31 dicembre 2016 sono 291
(13 in più sul 2015); tra questi, quelli
attivi sono 279 (95,9% del totale). Lo
evidenzia il Rapporto Istat 2016, nel
sottolineare che oltre tre quarti dei
produttori (76,3%) sono attivi in aree
montane e collinari, il restante 23,7% in
p ia nu ra.
Le regioni con più Dop e Igp sono
Emilia-Romagna e Veneto (rispettiva-
mente 45 e 38 prodotti riconosciuti), ma
nel 2016 i trasformatori meridionali
superano per la prima volta quelli del
No rd - E st.
I produttori (78.784) sono particolar-
mente numerosi nelle attività relative ai
settori dei formaggi (26.964, 34,2% del
totale), degli oli extravergine di oliva
(21.033, 26,7%) e degli ortofrutticoli e
cereali (17.967, 22,8%). Uomini il 79,9%.
Anche i trasformatori (7.481) sono pre-
senti soprattutto nei settori degli oli
extravergine (26,1%), degli ortofrutticoli
e cereali (20,2%) e dei Formaggi
(20,1%).
C’è però anche l’altra faccia della me-
daglia. Il 97% del fatturato complessivo
del paniere Dop e Igp italiano è legato
esclusivamente a una ventina di pro-
dotti: Parmigiano Reggiano, Grana Pa-
dano, Aceto Balsamico di Modena, Mela
Alto Adige, Prosciutto di Parma, Pe-
corino Romano, Gorgonzola, Mozza-
rella di Bufala Campana, Speck Alto
Adige, Prosciutto San Daniele, Mela Val
di Non, Toscano, Mortadella Bologna,
Bresaola della Valtellina Igp e Taleggio.

Legge sul consumo di suolo, un’occasione mancata
La legislatura è terminata ma
l’Italia non ha ancora una
legge per limitare il consumo
del suolo. Gli appelli per ap-
provare prima della conclu-
sione della legislatura il di-
segno di legge sul consumo
di suolo, già passato alla Ca-
mera nel maggio 2016, sono
caduti nel vuoto.
Pur con tutti i suoi limiti e la
sua ampia perfettibilità, il ddl
introduceva per la prima vol-

ta nella storia del corpo giu-
ridico italiano un concetto
inedito: il suolo non veniva
più considerato un bene so-
stanzialmente illimitato. Nel-
le intenzioni il provvedimen-
to avrebbe dovuto azzerare il
consumo di suolo - ovvero la
cementificazione a danno
dei terreni verdi e agricoli -
entro il 2050, in applicazione
di una direttiva Ue.
L’avanzata del cemento non

solo contende il terreno
a l l’agricoltura, non solo in
molti casi é un attentato alla
bellezza del paesaggio, ma
c’è una strettissima corre-
lazione tra consumo di suolo
e dissesto idrogeologico, del-
le cui conseguenze ci ritro-
viamo ad occuparci ogni
qual volta un fenomeno na-
turale travolge le nostre cit-
tà.
«Una legge sul contenimento

d e l l’uso del suolo - afferma il
presidente regionale della
Cia Lodovico Actis Perinet-
to - è estremamente neces-
saria in un Paese in cui si è
costruito ovunque spesso a
prescindere delle esigenze.
L’Italia continua purtroppo
ad essere sguarnito di regole
atte a contrastare la perdita e
il degrado di suoli liberi e la
loro trasformazione in su-
perfici urbanizzate».

Tutti gli altri prodotti a denominazione
totalizzano insieme il 3% del fatturato.
L’Italia è terra di prodotti tipici, ma è
anche di campanili. Le rivalità di cam-
panile hanno portato spesso alla di-
visione delle forze ed a chiedere il
riconoscimento di Dop e Igp anche
quando non era il caso. E’ necessar io,
dopo una fase di politica espansiva dei
prodotti Dop e Iigp, aprire ora una fase
di razionalizzazione quali-quantitativa.
L’entusiasmo per i prodotti italiani di
qualità all’estero rimane comunque
enorme. Le esportazioni sono in cre-
scita, ma c’è ancora un ampio spazio
per i nostri prodotti tipici, attualmente
occupato dai prodotti ”italian soun-
ding ”, alimenti finto-italiani. Bisogna
intensificare la “tolleranza zero” vers o
chi imita i prodotti d’eccellenza “ma d e
in Italy” e fa concorrenza sleale alle
nostre imprese, compromettendo il pre-
stigio di tutto il sistema agroalimentare
dentro e fuori i confini nazionali.
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CINGHIALI & CO. E’ necessaria e indifferibile una piena presa di coscienza del problema da parte di tutti

La fauna selvatica è ormai fuori controllo
Nessuno vuole l’estinzione di alcuna specie, ma quando una diventa pericolosa e in sovrannumero bisogna porvi rimedio
n di Gabriele Carenini

Vice presidente Cia regionale

Il presidente della Cia di Ales-
sandria, Gian Piero Ameglio,
nel suo discorso programma-
tico dopo l’elezione, ha citato
la proliferazione della fauna
selvatica come uno dei pro-
blemi più urgenti da risolvere.
Altrettanto ha fatto il presiden-
te della Cia di Novara-Vercel-
li-Vco, Manrico Brustia, e pri-
ma ancora gli altri presidenti
provinciali e interprovinciali.
La proliferazione della fauna
selvatica è diventata un’emer -
genza che si avverte un po’
ovunque sul territorio pie-
montese, in pianura e ai bordi
delle strade, come ovviamente
in collina e nelle zone mon-
tane e pedemontane. Oltre a
pesare economicamente sul
bilancio delle aziende agrico-
le, ne preclude l’attività dan-
neggiando ampie superfici
coltivate e mettendo a rischio
la qualità del raccolto, senza
contare i pericoli per la cir-
colazione stradale e per la si-
curezza della popolazione re-
si d e nte.
Nessuno vuole l’estinzione di
alcuna specie di fauna selva-
tica ma, quando una di queste
diventa pericolosa e in palese

sovrannumero, è essenziale
porvi rimedio.
I cinghiali sono tanti, troppi e
in deciso sovrannumero ri-
spetto a una quantità tollerata
e tollerabile. Anche caprioli e
lupi sono in crescita esponen-
ziale rappresentando sempre
più un serio problema, sul
quale non è più il caso di con-
tinuare con la melina dello
scaricabarile e del rinvio della

s oluzione.
E’ necessaria e indifferibile
una piena presa di coscienza
del problema non solo da par-
te delle Istituzioni, ma anche
degli ambientalisti, dei caccia-
tori e dei cittadini tutti. Biso-
gna adottare urgenti e non più
rinviabili misure finalizzate a
ricondurre le consistenze di
tali popolazioni selvatiche en-
tro accettabili livelli di soste-

nibilità territoriale e ambien-
tale. Altrimenti si corre il ri-
schio che gli imprenditori agri-
coli, non più sicuri di trarre il
frutto del loro lavoro, abban-
donino vaste aree del territorio
con incalcolabili danni in ter-
mini di mancata manutenzio-
ne e cura del territorio stesso.
Un rischio che una classe po-
litica cosciente e capace non
può permettere che accada.

CORTE DEI CONTI UE
Gre ening:

complesso e inutile
Gli aiuti verdi agli agricoltori hanno reso la
Pac più complessa con benefici troppo mo-
desti dal punto di vista ambientale. È quan-
to emerge dal rapporto della Corte dei conti
europea (Eca) sul “greening ”.
Il meccanismo introdotto nella riforma del
2013, che vincola il 30% dei pagamenti
diretti agli agricoltori all’applicazione in
azienda di tre pratiche agronomiche “ver -
d i”, «è troppo complesso in proporzione ai
limitati benefici che reca all’a mb i e nte » ,
sintetizza Samo Jereb, il responsabile della
re laz i o n e.
L’Eca sottolinea che l’introduzione del
“greening ” ha fatto registrare un cambia-
mento delle pratiche agricole solo per il 5%
della superficie agricola dell’U e.
Di recente, nel quadro dell’imp ostazione
della futura Pac post 2020, anche la Cia ha
espresso le proprie critiche al meccanismo
del “greening ”. Il presidente Dino Sca-
nav ino ha ribadito che questo meccanismo
aggrava la burocrazia ed è inefficace dal
punto di vista del miglioramento dell’am -
biente, e ha ricordato quanto si sia dovuto
penare per avere l’erba medica tra le colture
di “i nve rd i m e nto” e inefficace dal punto di
vista del miglioramento dell’a mb i e nte.
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Siccità: i nv a s i necessari per conservare
l’acqua quando piove in abbondanza
La neve e la pioggia cadute
abbondantemente in gen-
naio hanno causato pa-
recchi guai: frane e smot-
tamenti e gravi difficoltà al
traffico in diverse zone del
Piemonte, ma hanno con-
sentito di ripristinare le
riserve idriche quasi esau-
rite dopo un anno, il 2017,
tra i più siccitosi degli ul-
timi 100 anni.
Una gran parte dell’acqua
caduta è però andata per-
sa perché in Piemonte non
ci sono sufficienti bacini di
accumulo. Appare eviden-
te che gli schemi idrici
attuali non sono più in
grado di reggere le con-
seguenze del mutamento
climatico in atto, caratte-
rizzato da forte piogge
concentrate in pochi gior-
ni alternate a lunghi pe-
riodi di siccità. Servono
inter venti  strutturali .
L’unica reale soluzione è
quella di stoccare l’acqua
nei periodi di abbondanza
per poi rilasciarla durante
i mesi di maggior siccità. A
questo scopo è necessario
il varo di un vero piano di
potenziamento delle infra-
strutture e dei bacini di
a c cu mu l o.
«Per rimediare alla crisi
idrica che sempre più fre-
quentemente nel periodo

estivo colpisce la Regione -
sottolinea Uncem Pie-
monte, l’Unione dei Co-
muni e degli Enti montani
- è fondamentale realiz-
zare dei piccoli invasi in
ogni vallata».
L’Uncem da tempo insiste
sulla necessità di pro-
grammare, con un inter-
venti pubblico-privati, la
realizzazione di piccoli in-
vasi - dai 2 ai 10 milioni di
metri cubi d’acqua - in
ciascuna vallata, capaci di
garantire l’uso plurimo:
uso potabile, produzione
idroelettrica, rilascio esti-
vo per agricoltura, irriga-

zione di pascoli in quota
con sistemi a caduta.
«Serve una strategia, una
mappatura delle opportu-
nità in tutto il Piemonte -
afferma il presidente di
Uncem Piemonte Lido Ri-
b a - Non servono progetti
di enorme dimensione,
impattanti e contrastati
dal l’opinione pubblica.
Bensì opere molto più pic-
cole, che permettono un
ritorno di parte dell’i nve -
stimento. La crisi idrica e
anche l’emergenza per
l’assenza neve impongono
che questo tema non sia
dero gato».

Mais, aumento delle importazioni
Serve sostegno ai nostri produttori
Anacer, l’Associazione Nazionale Cerea-
listi, ha reso noto che nei primi dieci
mesi del 2017 c’è stato un forte aumento
degli arrivi di mais, più 800.000 ton-
nellate rispetto allo stesso periodo del
2016.
L’aumento delle importazioni di mais
sembra ormai inarrestabile. E pensare
che nel 2001 eravamo autosufficienti.
Poi è cominciata una fase di lento de-
clino. Nel 2004 abbiamo importato il
10% del mais di cui avevamo bisogno,
diventato poi il 20% nel 2009, il 30% nel
2012. Ora siamo al 50%.
La progressiva riduzione della produ-
zione nazionale di mais e l’au m e nto
della dipendenza dall’estero rischiano
di mettere in difficoltà il sistema agroa-
limentare Made in Italy: il mais è infatti
alla base dell’alimentazione zootecnica
di quasi tutte le produzioni Dop.
I nostri coltivatori sono delusi perché il
mais nazionale non garantisce un red-
dito adeguato e perché il prezzo del mais
nazionale, persino il migliore in termini
sanitari, è quasi sempre ed immoti-
vatamente inferiore a quello ogm di
provenienza extra Ue, ma anche perché
si sono trovati ad affrontare in questi
ultimi anni un’altra serie di gravi dif-
ficoltà, come la limitazione delle conce,

la comparsa della Diabrotica e la pre-
senza di micotossine.
L’Italia è il Paese europeo con il danno
più alto da piralide: il nostro clima fa-
vorisce l’insetto che perforando le spi-
ghe del mais offre la strada alla pe-
netrazione delle muffe che producono le
micotossine, aflatossine in particolare.
La scelta di un’agricoltura ogm free,
fatta dall’Italia, può essere un valore
aggiunto alla distintività della nostra
offerta agroalimentare in ragione delle
nostre peculiarità e della nostra storia,
ma se vogliamo che i nostri produttori
non guardino con invidia e frustrazione
al mais ogm, dobbiamo garantire loro
un reddito adeguato. Gli agricoltori pre-
tendono giustamente che il loro mais
ogm free venga pagato qualcosa in più.
E’ urgente varare un piano di settore che
ridia motivazioni ai nostri produttori di
mais, mettendo loro a disposizione gli
strumenti necessari a recuperare il forte
gap di competitività che si è accumulato
in venti anni a causa soprattutto del
blocco alla ricerca in campo e della
rinuncia all’innovazione. Le rese di pro-
duzione per unità di superficie coltivata
sono ferme ai livelli di venti anni fa,
mentre nel resto del mondo sono in
crescita costante.
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LEGGE DI BILANCIO 2018 Ape Volontaria, Ape Sociale, Rita, lavoratori precoci, lavori usuranti, isopensione

Poche novità in materia previdenziale
Quasi tutte riguardanti gli strumenti di flessibilità introdotti con il documento contabile previsionale del 2017
Ape Volontaria
La possibilità di usufruire
d e l l’Anticipo Pensionisti-
co volontario, viene pro-
rogata al 31/12/2019,
questo anche per rime-
diare ai ritardi accumulati
che hanno fatto sì che a
tutt ’oggi tale misura sia
ancora ai blocchi di par-
te n z a.

Ape Sociale
Per quanto riguarda i di-
soccupati che hanno con-
cluso da almeno 3 mesi la
percezione di ammortiz-
zatori sociali, viene estesa
la possibilità di usufruire
d e l l’indennità anche ai
lavoratori che hanno ces-
sato l’attività per scaden-
za del termine del rap-
porto di lavoro a tempo
determinato, a condizio-
ne che abbiano avuto, nei
36 mesi precedenti la ces-
sazione del rapporto, pe-
riodi di lavoro dipenden-
te per almeno 18 mesi. Si
consente di usufruire
d e l l’Ape Sociale anche a
chi assiste un parente o
affine di secondo grado
convivente qualora i ge-
nitori o il coniuge della
persona con handicap
grave abbiano compiuto
70 anni di età o siano
a n ch’essi affetti da pa-
tologie invalidanti. E’ a m-
pliato l’intervallo tempo-
rale entro cui soddisfare il
requisito dello svolgi-
mento dei cd. lavori gra-
vosi, che per effetto delle
modifiche si attesta in 7
anni negli ultimi 10 op-
pure 6 anni negli ultimi
7.
Per le donne viene ridotto
il requisito contributivo

richiesto nell’ordine di 12
mesi per ogni figlio nel
limite massimo di 2 anni.
Dal 2018 viene incremen-
talo l’elenco dei cd. lavori
gravosi che danno titolo
ad usufruire dell’Ape so-
ciale in presenza di 36
anni di contributi. Non si
applica più il limite re-
lativo al livello di tariffa
Inail inferiore al 17 per
mille. I soggetti che rag-
giungono i requisiti per
l’Ape Sociale nel corso del
2018 possono presentare
utilmente la domanda di
certificazione dei requi-
siti di accesso entro il
15/07/2018. Resta fermo
che le domande presen-
tate oltre il 15/07/2018 e
comunque non oltre il
30/11/2018 saranno prese
in considerazione solo se
residuano risorse dopo le
operazioni del primo mo-
n i to rag g i o.

Rita (Rendita Inte-
grativa Temporanea
Anticipata)
Uso più flessibile dello
strumento, prevedendo-
n e  l o  s g a n c i a m e n t o
da l l’Ape volontaria. Pos-
sono richiedere l’ero ga-
zione anticipata a rate
mensili della pensione
complementare i lavora-
tori che cessino l’att i v i t à
lavorativa e maturino
l’età anagrafica per la
pensione di vecchiaia en-
tro i 5 anni successivi e
che hanno almeno 20 an-
ni di contributi. Possono
inoltre richiederla i la-
voratori che risultino
inoccupati da più di 24
mesi e che maturino l’età
anagrafica per la pensio-

ne di vecchiaia entro i 10
anni successivi. Tale pre-
stazione decorre dalla do-
manda e fino al raggiun-
gimento dei requisiti or-
dinari per la pensione di
ve cchiaia.

Lavoratori precoci
Si consente di accedere
alla pensione di anzianità
con 41 anni di contributi
avendo almeno 12 mesi di
contribuzione per lavoro

effettivo prima del 19° an-
no di età anche a chi
assiste un parente o affine
di secondo grado con-
vivente qualora i genitori
o il coniuge della persona
con handicap grave ab-
biano compiuto 70 anni
di età o siano anch’e ssi
affetti da patologie inva-
l i da nt i .
V i e n e  i n c r e m e n t a l o
l’elenco dei cd. lavori gra-
vosi. Anche per i cd. pre-

coci non si applica più il
limite relativo al livello di
tariffa Inail inferiore al 17
per mille.

Sterilizzazione ade-
guamento aspettati-
va di vita per gravosi
e usuranti
Ai lavoratori dipendenti,
che svolgono da almeno 7
anni nei 10 precedenti il
pensionamento, una del-
le professioni che a par-
tire dal 2018 danno diritto
a l l’Ape sociale o ai be-
nefici dei cd. precoci, in
possesso di un’a n z ia n i t à
contributiva pari ad al-
meno 30 anni, non si ap-
plica, ai fini del requisito
anagrafico per la vec-
chiaia e contributivo per
l’anticipata, l’ade gua-
mento all’aspettativa di
vita previsto per il bien-
nio 2019/2020. Stessa
agevolazione spetta ai la-
voratori usuranti e not-
turni se in possesso di
un’anzianità contributiva
pari ad almeno 30 anni.

Lavori usuranti in
turni di 12 ore
Ai fini del riconoscimento
dei benefici per i lavori
usuranti, i giorni lavora-
tivi effettivamente svolti
dai lavoratori impegnati
in cicli produttivi orga-
nizzati in turni di 12 ore
sulla base di accordi col-
lettivi sottoscritti entro il
31/12/2016, sono molti-
plicati per il coefficiente
di 1,5.

Isopensione
I lavoratori possono ac-
cedere alla cd. Isopen-
sione (scivolo verso la
pensione che possono
utilizzare le aziende con
più di quindici addetti
per gestire il personale in
esubero), alle condizioni
previste  dal la  L egge
92/2012, qualora perfe-
zionino il requisito mi-
nimo per la pensione di
vecchiaia o anticipata nei
7 anni successivi alla ces-
sazione del rapporto di
lavo ro.

Decontribuzione per giovani coltivatori
diretti e imprenditori agricoli professionali

La legge di bilancio 2018 estende
ai giovani con età inferiore a 40
anni che si iscrivono alla gestione
previdenziale dal 1° gennaio 2018
al 31 dicembre 2018 l’esonero dal
versamento dei contributi del
100% per i primi 36 mesi, del 66%
per altri 12 mesi e del 50% per gli
ulteriori 12 mesi (provvedimento
soggetto ai limiti previsti dal re-
gime “de minimis” UE). Ricordia-
mo che la circolare Inps 164 del
2017 ha corretto la precedente cir-
colare n. 85 del 2017. La nuova
circolare Inps prende atto di un
nuovo parere espresso dal Mini-
stero del Lavoro, secondo cui “non
rileva, ai fini civilistici e ai fini
d e l l’art. 1, commi 344 e 345, legge
11/02/2016, la circostanza che an-
tecedentemente i medesimi sog-
getti siano già stati iscritti in qua-
lità di semplici collaboratori com-
ponenti di un nucleo preesisten-
t e”. La condizione, per la quale il
nucleo non debba essere com-
posto dai medesimi soggetti, è da
intendersi soddisfatta, ai fini della
concessione dell’esonero contri-
butivo, con la positiva verifica del
requisito della “mancata prece-
dente iscrizione esclusivamente
per il cd. Capo nucleo coltivatore
d i re tto”. In altre parole, sono ora

ammessi al beneficio i giovani
che, già iscritti in un nucleo CD
come coadiuvanti familiari, ne as-
sumono la titolarità. Quindi, i
semplici cambi di titolarità all’in -
terno dello stesso nucleo CD pos-
sono ora rientrare nell’ammissio -
ne al beneficio. Va precisato che il
giovane, nei 12 mesi precedenti
l’assunzione della titolarità
d e l l’impresa, non deve essere sta-
to titolare d’impresa. Altro punto
che l’Inps corregge rispetto alla
precedente circolare riguarda il
caso in cui l’azienda col nuovo

titolare conduce “…l’attività sui
medesimi fondi di altro nucleo CD
e si ste nte”: tale ipotesi, secondo
l’Istituto, precludeva l’accesso al
beneficio. A tale proposito, l’Inp s
ora ritiene che si sia in presenza di
una “nuova forma imprenditoria-
l e” anche qualora “il cambiamen-
to ricade sulla coltivazione dei
fondi, sulla silvicoltura, sull’alle -
vamento del bestiame e attività
connesse, stante la definizione
d e l l’i mp re n d i to re” secondo il c.c.,
precisando, di conseguenza, che
“il requisito per l’appl icazio ne

d e l l’esonero sussiste in tutti i casi
in cui alla nuova iscrizione del
coltivatore o IAP con età inferiore
ai quaranta anni sia riconducibile
u n’innovazione nell’ogg etto
d e l l’impresa, concretizzabile an-

che attraverso lo sviluppo o il mu-
tamento dell’attività preesisten-
t e”. Quindi, il beneficio si può ora
applicare anche nel caso in cui i
terreni e gli allevamenti condotti
dalla “nuova impresa” siano gli
stessi già condotti da un nucleo
precedente, ma vengano ora ca-
ratterizzati dallo sviluppo o mu-
tamento delle attività esercitate
dal nucleo precedente al momen-
to dell’assunzione della titolarità
da parte del giovane.

Disoccupazione agricola: la presentazione
della richiesta per l’indennità scade il 31 marzo
Il 31 marzo scade il termine per
presentare la domanda di inden-
nità di disoccupazione agricola per
le giornate di disoccupazione re-
lative al 2017. L’indennità spetta ai
lavoratori italiani e stranieri, che
nel 2017 hanno prestato attività nel
settore agricolo ed hanno versato
contributi per almeno 102 giornate,
accreditate nel biennio 2016/2017,

oppure tutte nel 2017. In que-
st ’ultima ipotesi, l’indennità spetta
se il lavoratore ha almeno una
giornata di lavoro anche non agri-
cola accreditata negli anni pre-
cedenti. In caso di contribuzione
mista, deve prevalere quella agri-
cola. Gli stranieri hanno diritto
a l l’indennità se titolari di permesso
di soggiorno non stagionale, anche

se assunti con contratto di lavoro a
termine. Con la domanda di di-
soccupazione, può essere richiesto,
se spettante, l’Assegno per il Nu-
cleo Familiare. Per ricevere gra-
tuitamente informazioni o per ve-
rificare la possibilità di percepire
l’indennità, ti invitiamo a metterti
in contatto con gli uffici del Pa-
tronato Inac.

Cia e Inac insieme
per il Servizio Civile

• DOMANDE ENTRO IL 5 FEBBRAIO, ORE 14
• 4 POSTI IN PIEMONTE
• PER GIOVANI TRA I 18 E I 28 ANNI
• ASSEGNO MENSILE DI EURO 433,80
• 12 MESI, 30 ORE ALLA SETTIMANA SU 5 GIORNI
Dal titolo “Coltiviamo valori - Inac e Cia per l’Agricoltura sociale”,
il progetto di Servizio Civile presentato da Inac e Cia conta 47
posti in tutta Italia, dei quali quattro distribuiti presso le sedi
provinciali di Alessandria, Asti, Cuneo e Torino.
Maggiori informazioni e istruzioni per candidarsi sul sito
w w w . i na c- c ia. i t.
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Agriturismi, credito d’imposta al 65%:
entro febbraio le domande per il 2017
L’estensione del credito
d’imposta per le spese di
riqualificazione degli al-
berghi anche agli agri-
turismi era stata una delle
più interessanti novità
della Legge di Bilancio
2017 e, stante la sua va-
lidità biennale, sarà uti-
lizzabile anche nel 2018.
Si tratta di un credito
d’imposta pari al 65% del-
le spese sostenute dai
proprietari di alberghi ed
agriturismi (esistenti pri-
ma dell’1/1/2012) per in-
terventi di riqualificazio-
ne (anche con finalità di
tipo energetico), miglio-
ramento dell’a c c e ssi b i l i t à
degli immobili, adegua-
mento antisismico e ac-
quisto di mobili e com-
plementi d’ar redo.
Per poter fruire delle age-
volazioni fiscali, è neces-
sario che il beneficiario
non ceda a terzi o destini
ad altre finalità estranee
a l l’esercizio d’impresa i
beni oggetto degli inve-
stimenti prima del secon-
do anno d’imp osta.
Rispettato tale obbligo, il
proprietario potrà godere
del credito d’imposta, che
sarà ripartito in due quote
annuali di pari importo,
nel rispetto delle soglie
del “de minimis” e, co-
munque, per un importo
non superiore a 200.000
euro in tre anni.
Le domande devono es-
sere presentate in via te-
lematica al Mibact dal 1°
gennaio al 28 febbraio
d e l l’anno successivo a

quello dell’e ffe ttuaz io ne
delle spese. C’è quindi
poco più di un mese di
tempo per l’invio delle
richieste per accedere alle
agevolazioni per gli in-
terventi effettuati nel
2017. A oggi, però, la pro-
cedura non è ancora stata
resa disponibile.
Nella domanda, sotto-
scritta dal legale rappre-
sentante dell’impresa, de-
vono essere specificati il
costo complessivo degli
interventi e l’a m m o nt a re
delle spese eleggibili, l’at -
testazione dell’e ffe tti vo
sostenimento delle spese,
il credito d’imposta spet-
tante, gli eventuali estre-
mi dei titoli abilitativi ac-
quisiti nel caso di ristrut-

turazione edilizia com-
portante un aumento del-
la cubatura dell’i m m o b i-
l e.

IL TRASPORTO PUBBLICO ENTRA NEL WELFARE AZIENDALE
Con una duplice modifica al Testo
Unico delle Imposte sul Reddito
(T.U.I.R.), gli abbonamenti entrano
nelle somme che, a determinate
condizioni, possono essere escluse
dal reddito di lavoro dipendente o
essere portate in detrazione dal
reddito del contribuente.
La prima novità prevede che le
spese sostenute o rimborsate dal
datore di lavoro per l’acquisto di
abbonamenti al servizio pubblico
locale, possono essere escluse dal
reddito di lavoro subordinato e da
quello assimilato. Deve però trat-
tarsi di somme erogate o rimbor-
sate dal datore di lavoro alla ge-
neralità o a categorie di dipen-
denti, oppure di spese direttamen-

te sostenute dal datore di lavoro,
volontariamente o in conformità
di disposizioni di contratto, di ac-
cordo o di regolamento aziendale;
le spese si devono riferire all'ac-
quisto degli abbonamenti per il
trasporto pubblico locale, regio-
nale e interregionale del dipen-
dente e dei familiari a carico.
Il beneficio non può, pertanto, ri-
guardare il singolo lavoratore, al
quale il datore di lavoro voglia rim-
borsare le spese di viaggio per rag-
giungere il posto di lavoro. Questa
previsione rimane soggetta a Irpef
in quanto retribuzione a tutti ef-
f e tt i .
La somma corrisposta dal lavo-
ratore potrebbe, però, rientrare

nella nuova previsione dell’artico -
lo 15 del T.U.I.R., che consente la
detrazione percentuale delle spese
sostenute per l'acquisto degli ab-
bonamenti ai servizi di trasporto
pubblico locale, regionale e inter-
regionale, per un importo non su-
periore a 250 euro.
Diventa pertanto detraibile dal-
l'imposta lorda il 19% delle spese
sostenute per l'acquisto degli ab-
bonamenti ai servizi di trasporto
pubblico, in misura non superiore
a 250 euro annui.
Entro questo limite, la detrazione
spetta anche se le spese sono state
sostenute nell'interesse delle per-
sone indicate nell'articolo 12 del
T.U.I.R. e che si trovino nelle con-

dizioni previste. Si tratta, quindi,
del coniuge e dei figli a carico,
posto che sono considerati tali in
quanto in possesso di un reddito
complessivo non superiore a
2.840,51 euro, al lordo degli oneri
deducibili, computando anche le
retribuzioni corrisposte da enti e
organismi internazionali, rappre-
sentanze diplomatiche e consolari
e missioni, nonché quelle corri-
sposte dalla Santa Sede, dagli enti
da lei direttamente gestiti e dagli
enti centrali della Chiesa cattolica.
Opera, infatti, solo dal 1° gennaio
2019 l’aumento a 4.000 euro della
soglia reddituale per considerare a
carico i figli di età non superiore a
24 anni.

Non solo: le imprese de-
vono, contestualmente al-
la presentazione della do-
manda, inviare anche una

dichiarazione sostitutiva
di atto di notorietà at-
testante la quantità di aiu-
ti “de minimis” p ercepiti

n e l l’esercizio in corso e
nei due precedenti, al-
legando, a pena di inam-
missibilità, anche la re-
lativa documentazione
tecnica ed amministrati-
v a.
Una volta presentata la
domanda, il Ministero ef-
fettua una valutazione in
ordine al rispetto dei re-
quisiti soggettivi, oggetti e
formali, nonché relativa
alle risorse disponibili.
Entro 60 giorni dal ter-
mine di presentazione
delle domande, il Mibact
comunica quali sono sta-
te respinte e quali ac-
cettate, specificando an-
che, per queste ultime,
l’importo del credito spet-
t a nte.
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LEGGE DI BILANCIO 2018 Novità interessanti, in particolare per gli operatori del settore floroviva i s t i c o

Bonus Verde: ecco le modalità operative
Sconto fiscale per interventi di sistemazione di aree scoperte private, per coperture e giardini pensili
Con l’approvazione della Legge di
Bilancio 2018 sono state introdotte
novità interessanti, in particolare
per gli operatori del settore flo-
rovivaistico. Attualmente la nor-
ma prevede per il solo anno 2018,
il cosiddetto “Bonus Verde”, che
consiste in uno sconto fiscale pari
al 36% delle spese sostenute, fino
ad un massimo di 5.000 euro, per
interventi di sistemazione a verde
di aree scoperte private, nonché
per la realizzazione di coperture a
verde e di giardini pensili. La de-
trazione massima sarà quindi di
1.800 euro, da ripartire in dieci rate
annuali di uguale importo.
La detrazione sarà valida per le
spese sostenute nel 2018 e potrà
essere fruita da coloro che pos-
siedono o detengono, sulla base di
un titolo idoneo, gli immobili sui
quali sono eseguiti i lavori.
La finalità della previsione è quella
di incentivare la realizzazione di
interventi di riqualificazione e re-
cupero delle aree da destinare a
zone verdi con l’obiettivo di im-
plementare il verde privato e ren-
derlo un fattore essenziale di svi-
luppo delle città.
Nello specifico, saranno oggetto di
agevolazione tutte le spese soste-

nute e documentate per attività di
sistemazione, recupero e realiz-
zazione del verde privato finaliz-
zati all’assorbimento delle polveri
sottili, alla mitigazione dell’inqui -
namento acustico e alla riduzione
delle escursioni termiche.

L’agevolazione è fruibile dal pro-
prietario o detentore (comodata-
rio o locatario) dell’immobile sul
quale sono effettuati interventi di
“sistemazione a verde” di aree
scoperte private di edifici esisten-
ti, unità immobiliari, pertinenze o

recinzioni, impianti di irrigazione
e realizzazione pozzi, nonché la
realizzazione di coperture a verde
e di giardini pensili.
Tra le spese agevolabili con il bo-
nus verde al 36% rientrano le spe-
se per il rifacimento di impianti di
irrigazione, le spese per la sosti-
tuzione di una siepe, le spese per
le grandi potature, le spese per la
fornitura di piante o arbusti, le
spese di realizzazione o di riqua-
lificazione di prati, la progettazio-
ne e manutenzione connesse
a ll’esecuzione degli interventi
ag evolati.
Potranno essere agevolati, infatti,
gli interventi svolti nelle aree sco-
perte di pertinenza delle unità im-
mobiliari private di qualsiasi ge-
nere (come terrazzi, giardini) an-
che mediante impianti di irriga-
zione, nonché a lavori di recupero
del verde di giardini di interesse
stor ico.
La detrazione spetterà anche per
le spese sostenute per interventi
effettuati sulle parti comune ester-
ne condominiali, sempre nel li-
mite massimo di 5.000 euro per
unità abitativa. In tal caso la de-
trazione spetta al singolo condo-
mino, nel limite della quota a lui

imputabile, purché la quota sia
stata effettivamente versata al
condominio entro i termini di pre-
sentazione della dichiarazione dei
re dditi.
L’agevolazione è fruibile a con-
dizione che i pagamenti siano ef-
fettuati tramite strumenti idonei a
consentire la tracciabilità delle
operazioni (“bonifico parlante”).
Inoltre, è possibile trasferire la de-
trazione, se si trasferisce il giar-
dino sul quale sono realizzati gli
interventi e le parti sono d’accor -
do oppure in caso di decesso del
beneficiar io.
Il bonus verde rappresenta a tutti
gli effetti un’importante opportu-
nità per tutti gli operatori del set-
tore florovivaistico (produttori,
giardinieri, commercianti, pae-
sag g i st i ) .
Visto che il “bonus verde” sp etta
per il singolo immobile oggetto di
interventi, è opportuno che il be-
neficiario disponga di una docu-
mentazione completa in caso di
verifiche. A tal fine l’impresa che
realizza l’opera dovrà specificare
in fattura la tipologia di interventi
effettuati ed identificare precisa-
mente l’ubicazione dell’immobi -
l e.

Scadenzario fiscaleGIOVEDÌ 15 FEBBRAIO
Iva, corrispettivi grande distribuzione.
Invio telematico dei corrispettivi relativi al
mese di gennaio da parte delle imprese
della grande distribuzione commerciale e
di servizi.

VENERDÌ 16 FEBBRAIO
Iva, liquidazione mensile e trimestrale
“sp eciale”.
• liquidazione Iva riferita a gennaio e ver-
samento dell’imposta dovuta;
• liquidazione Iva riferita al quarto tri-
mestre 2017 da parte dei contribuenti
“spe ciali” e versamento dell’imposta do-
vuta, considerando l’eventuale acconto
già versato.
Irpef, ritenute alla fonte su redditi di
lavoro dipendente e assimilati.
Versamento delle ritenute operate a gen-
naio relative a redditi di lavoro dipendente
e assimilati (collaboratori coordinati e
continuativi - codice tributo 1001).
Irpef, ritenute alla fonte su redditi di
lavoro autonomo.
Versamento delle ritenute operate a gen-
naio per redditi di lavoro autonomo (co-
dice tributo 1040).
Irpef, altre ritenute alla fonte.
Versamento delle ritenute operate a gen-
naio relative a:
• rapporti di commissione, agenzia, me-
diazione e rappresentanza di commercio
(codice tributo 1040);
• utilizzazione di marchi e opere dell'in-
gegno (codice tributo 1040);
• contratti di associazione in partecipa-
zione con apporto di lavoro ancora in
essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015 (codice
tributo 1040) e con apporto di capitale o
misto (codice tributo 1030) se l’ammon -
tare dell’apporto è non superiore al 25%
del patrimonio netto dell’associante ri-
sultante dall’ultimo bilancio approvato
prima della data di stipula del contratto.
Ritenute alla fonte operate da condo-
mini.
Versamento delle ritenute (4%) operate a
gennaio da parte dei condomini per le
prestazioni derivanti da contratti d’ap -
pa l to / d’opera effettuate nell’esercizio di
impresa o attività commerciali non abi-

tuali (codice tributo 1019 a titolo di Irpef,
1020 a titolo di Ires).
Ritenute alla fonte locazioni brevi.
Versamento delle ritenute (21%) operate a
gennaio sull’ammontare dei canoni / cor-
rispettivi relativi ai contratti di locazione
breve, da parte degli intermediari immo-
biliari e soggetti che gestiscono portali
telematici che mettono in contatto per-
sone in cerca di un immobile con persone
che dispongono di un immobile da locare
(codice tributo 1919)
Inps, dipendenti.
Versamento dei contributi previdenziali
relativi al personale dipendente, per le
retribuzioni maturate nel periodo di paga
di gennaio.
Inps, gestione separata.
• Versamento del contributo del 24% -
33,72% sui compensi corrisposti a gen-
naio a collaboratori coordinati e conti-
nuativi, collaboratori occasionali, nonché
incaricati alla vendita a domicilio e la-
voratori autonomi occasionali (compenso
superiore a € 5.000).
• Versamento da parte dell'associante del
contributo dovuto sui compensi corrispo-
sti a gennaio agli associati in partecipa-
zione con apporto di lavoro con contratti
ancora in essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015,
nella misura del 24% - 33,72% (soggetti
non pensionati e non iscritti ad altra for-
ma di previdenza). La Legge n. 81/2017 ha
aumentato il contributo al 34,23% per
alcuni soggetti non iscritti ad altra Ge-
stione obbligatoria, non pensionati e non
titolari di partita Iva.
Inps, contributi Ivs.
Versamento della quarta rata fissa 2017
dei contributi previdenziali sul reddito
minimale da parte dei soggetti iscritti alla
gestione Ivs commercianti - artigiani.
Inail, autoliquidazione premio.
Pagamento del premio Inail per la re-
golazione 2017 e per l’anticipo, anche ra-
teizzato, 2018.
Tfr, saldo imposta sostitutiva.
Versamento del saldo dell’imposta sosti-
tutiva sulla rivalutazione del Tfr 2017 (co-

dice tributo 1713), scomputando quanto
già versato a titolo di acconto a dicembre
2017.

MARTEDÌ 20 FEBBRAIO
Enasarco, versamento contributi.
Versamento da parte della casa mandante
dei contributi relativi al quarto trimestre
2017.

LUNEDÌ 26 FEBBRAIO
Iva comunitaria, elenchi Intrastat.
• Presentazione in via telematica degli
elenchi riepilogativi delle cessioni di beni
/ servizi resi, registrati o soggetti a re-
gistrazione, relativi a gennaio (soggetti
m e n si l i ) .
• Presentazione in via telematica degli
elenchi riepilogativi (con esclusiva valen-
za statistica) degli acquisti di beni / servizi
ricevuti, registrati o soggetti a registra-
zione, relativi a gennaio (soggetti mensili,
considerando le nuove soglie).

MERCOLEDÌ 28 FEBBRAIO
Iva, stampati fiscali.
Invio telematico dei dati relativi alle for-
niture di documenti fiscali effettuate nel
2017 (ricevute fiscali, bolle d’accompa -
gnamento, formulari rifiuti, ecc.) da parte
di tipografie e soggetti autorizzati alla ri-
ve n d i t a.
Iva, comunicazione liquidazioni perio-
d ich e.
Invio telematico dei dati delle liquidazioni
periodiche Iva relative:
• ai mesi di ottobre / novembre / dicembre
(soggetti mensili);
• al quarto trimestre (soggetti trimestra-
li).
La comunicazione va effettuata utilizzan-
do l ’apposito modello  approvato
da l l’Ag enzia.
Spesometro 2017.
• Invio telematico della comunicazione
dei dati delle fatture emesse / ricevute
relative al secondo semestre 2017.
• Invio dei dati corretti delle fatture emes-
se / ricevute relative al primo semestre

2017 senza applicazione di sanzioni.
Comunicazione dati fatture emesse/
icevute 2017.
• Invio telematico da parte dei soggetti che
hanno optato per l’invio dei dati delle
fatture emesse/ricevute relative al secon-
do semestre 2017 ex D.Lgs. n. 127/2015
come definito dall’Agenzia con il Prov-
vedimento 27.3.2017.
• Invio dei dati corretti delle fatture emes-
se/ricevute relative al primo semestre
2017 senza applicazione di sanzioni.
Inps, dipendenti.
Invio telematico del mod. Uni-Emens
contenente sia i dati contributivi che quel-
li retributivi relativi al mese di gennaio.
L’adempimento interessa anche i com-
pensi corrisposti a collaboratori coordi-
nati e continuativi, incaricati alla vendita a
domicilio, lavoratori autonomi occasio-
nali, nonché associati in partecipazione
con apporto di lavoro con contratti ancora
in essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015.
Inps, regime agevolato contributivo.
Invio telematico all’Inps, da parte dei con-
tribuenti forfetari esercenti attività d’im -
presa, della comunicazione di voler usu-
fruire del regime agevolato contributivo
(base imponibile = reddito forfetario e
riduzione contributiva del 35%).
Inail, denuncia retribuzioni.
Invio telematico all’Inail della denuncia
retributiva annuale.
Irpef, invio spese detraibili mod.
730/2018 precompilato.
Invio telematico all’Agenzia delle Entrate,
ai fini della predisposizione del mod.
730/Redditi 2018 PF precompilato, dei da-
ti delle:
• spese funebri 2017;
• spese 2017 per gli interventi di recupero
edilizio / risparmio energetico su parti
comuni, da parte degli amministratori di
c o n d o m i n i o.
Mod. Redditi 2017 - mod. Irap 2017,
revoca rimborso.
Presentazione del mod. Redditi / Irap
2017 integrativo da parte dei soggetti che
intendono modificare la richiesta di rim-
borso del credito Irpef / Ires / Irap 2016
contenuta nella dichiarazione inviata te-
lematicamente nel 2017.
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Assegnazioni di idoneità delle superfici
vitate per le denominazioni d’orig ine
La Direzione Agricoltura
della Regione Piemonte ha
emanato tre bandi per la
presentazione delle doman-
de di idoneità alle superfici
vitate ai fini della rivendi-
cazione delle denominazio-
ni di origine Barolo, Barba-
resco, Langhe Arneis, Do-
gliani, Roero Arneis e Gavi,
secondo quanto previsto
dalla disciplina dell’iscrizio -
ne dei vigneti allo schedario
viticolo ai fini dell’idoneità
alla rivendicazione delle
DO, approvata con Delibera
della Giunta Regionale 58-
2854 del 07/11/2011.
Beneficiarie saranno tutte le
aziende agricole che deten-
gono autorizzazioni all’im -
pianto e reimpianto di vi-
g neti.
Gli interventi ammissibili
saranno sulla base di quan-
to previsto dal programma
triennale 2017/2019, pre-
sentato nel 2016 dal Con-
sorzio Barolo, Barbaresco,
Alba, Langhe e Dogliani e
del programma 2016/2018
del Consorzio di Tutela del
Gav i .
Le superfici massime iscri-
vibili annue e per denomi-
nazione saranno come in-

dicate in tabella.

Gli interventi
ammissibili
Per Barolo, Barbaresco,
Langhe Arneis, Dogliani

a) Nuovi impianti da rea-
lizzarsi utilizzando un’auto -
rizzazione per nuovi im-
pianti rilasciata dalla Regio-
ne Piemonte negli anni 2016
e 2017 a seguito di bando

naz i o na l e.
b) Reimpianti con altre va-
rietà da realizzarsi a seguito
di estirpazione della stessa o
diversa superficie vitata o
utilizzando un’autor izza-
zione al reimpianto conces-
s a.
c) Variazioni di idoneità che
può riguardare anche una
superficie vitata che è stato
oggetto di precedente so-
vrainnesto, purché alla data
di presentazione della do-
manda sia già stato aggior-
nato alla dichiarazione di

sovrainnesto e certificato
con la dichiarazione di con-
sistenza del fascicolo azien-
da l e.
d) Sovrainnesto inteso co-
me innesto di vite già pre-
cedentemente innestata.
Per la DO Roero Arneis
a) Nuovo Impianto.
b) Reimpianto.
c) Variazione di idoneità.
Per il Gavi
a) Nuovo Impianto.
b) Reimpianto.

Gli interventi dovranno es-

sere realizzati dopo la pub-
blicazione della graduato-
r ia.
Il termini di presentazione
delle domande è fissato al 2
marzo 2018.
La graduatoria sarà pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte en-
tro il 26/07/2018, e tale pub-
blicazione avrà il valore di
notifica alle aziende.
E’ comunque possibile en-
tro trenta giorni dalla pub-
blicazione della graduatoria
eventuali rinunce.

PER BAROLO, BARBARESCO, LANGHE ARNEIS, DOGLIANI, ROERO ARNEIS E GAVI

BAROLO DOCG
Superficie massima annua iscrivibile per denominazione
32,75 Ha¹
Superficie massima annua iscrivibile per denominazione
0,5 Ha
BARBARESCO DOCG
Superficie massima annua iscrivibile per denominazione
11,50 Ha¹
Superficie massima annua iscrivibile per denominazione
0,5 Ha
LANGHE ARNEIS DOC
Superficie massima annua iscrivibile per denominazione
20,22 Ha¹
Superficie massima annua iscrivibile per denominazione
2,0 Ha
DOGLIANO DOCG
Superficie massima annua iscrivibile per denominazione
20,00 Ha¹
Superficie massima annua iscrivibile per denominazione
2,0 Ha
ROERO ARNEIS
Superficie massima annua iscrivibile per denominazione
25,00 Ha¹
Superficie massima annua iscrivibile per denominazione
1,0 Ha
G AV I
Superficie massima annua iscrivibile per denominazione
10,00 Ha¹
Superficie massima annua iscrivibile per denominazione
0,5 Ha

¹ salvo quanto previsto dalla Graduatoria

I punteggi che saranno auto-attribuiti da parte dalla azienda in fase di comp i laz i o n e
della domanda e che saranno utili per la formazione della graduatoria saranno:

Per Barolo, Barbaresco, Langhe Arneis, Dogliani
A) Azienda con attività economica prevalente. Coltivatore Diretto (CD) o Imp re n d i to re
Agricolo Professionale (IAP): 4 punti
B) Aziende in cui l’età del Legale Rappresentate o il Titolare è compresa fra i 18 e i 40
anni (da compiere) al momento dell’emanazione del bando: 1 punto
C) Azienda che non ha ricevuto assegnazione benché inserita nella graduatoria del
bando 2017: 1 punto
D) Aziende che imbottigliano oltre il 50% della produzione (per le DOCG di Barolo e
Barbaresco): 2 punti

Per Roero Arneis
A) Azienda con attività economica prevalente. Coltivatore Diretto (CD) o Imp re n d i to re
Agricolo Professionale (IAP): 4 punti
B) Reimpianto o variazione di idoneità: 3 punti
C) Nuovo Impianto: 2 punti
D) Azienda che non ha ricevuto assegnazione benché inserita nelle graduatorie del
bando 2017: 1 punto

Per il Gavi
A) Azienda con attività economica prevalente. Coltivatore Diretto (CD) o Imp re n d i to re
Agricolo Professionale (IAP): 2 punti
B) Aziende in cui l’età del Legale Rappresentate o il Titolare è compresa fra i 18 e i 40
anni (da compiere) al momento dell’emanazione del bando: 1 punto
C) Azienda che svolge anche attività di imbottigliatore della D.O. (compresi i soci delle
cantine cooperative) che, alla data di apertura del bando, ha imbottigliato oltre il 70%,
del totale vinificato, da proprie uve e acquistate, della vendemmia 2016: 5 punti
D) Azienda che svolge anche attività di imbottigliatore della D.O. (compresi i soci delle
cantine cooperative) che, alla data di apertura del bando, ha imbottigliato meno del
70%, del totale vinificato, da proprie uve e acquistate, della vendemmia 2016: 3 punti
E) Azienda che non ha ricevuto assegnazione benché inserita nelle graduatorie del
bando 2017: 1 punto

I punteggi

Con la Circolare avente pro-
tocollo RU 5049 del 16 gennaio
2018, l’Agenzia delle Dogane e
dei Monopoli ha modificato la
Direttiva n. RU 104162 del
15/09/2017, in cui ai fini del
calcolo per l’assegnazione del
gasolio agevolato per l’anno
2018 non venivano ammessi i
terreni dichiarati in comodato

verbale all’interno del fasci-
colo del produttore.
L’Agenzia prendendo atto del-
le problematiche connesse
a l l’elevato numero di casisti-
che segnalate da parte dei
Centri di Assistenza Agricola,
ha riammesso ai fini dell’ero -
gazione del gasolio agevolato
l’uso delle dichiarazioni ver-

bali di comodato, introducen-
do oltre all’autocer tificazione
del proprietario comodante
anche la dichiarazione sosti-
tutiva di atto notorio del co-
modatario (conduttore del
fondo) ai sensi della Legge 445
del 28/12/2000.
Per altri casi di conduzione di
fondi rustici mediante sempli-

ficazioni procedurali (es. par-
ticelle site in Comuni montani
con superficie inferiore a 5.000
mq), ai fini dell’erogazione del
gasolio agevolato è richiesta
una dichiarazione sostitutiva
di atto notorio da parte del
conduttore del fondo, che at-
testi l’esclusiva disponibilità
del terreno.

UMA - UTENTI MOTORI AGRICOLI 2018
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PSR 2014-2020

Misura 16 “Co op erazione”: bando
per progetti di agricoltura sociale
Il bando incentiva forme di
cooperazione tra almeno
due soggetti diversi per la
realizzazione di progetti di
agricoltura sociale, limita-
tamente alle seguenti te-
mat i ch e :
• prestazioni e attività so-
ciali e di servizio per le Co-
munità locali mediante l'u-
tilizzazione delle risorse
materiali e immateriali del-
l'agricoltura per promuo-
vere, accompagnare e rea-
lizzare azioni volte allo svi-
luppo di abilità e di capa-
cità, di inclusione sociale e
lavorativa, di ricreazione e
di servizi utili per la vita
quotidiana (Azione 2);
• prestazioni e servizi che
affiancano e supportano le
terapie psicologiche e ria-
bilitative finalizzate a mi-
gliorare le condizioni di sa-
lute e le funzioni sociali,
emotive e cognitive dei sog-
getti interessati anche at-
traverso l'ausilio di animali
allevati e la coltivazione
delle piante (Azione 3).

Soggetti beneficiari
Il bando è riservato a grup-
pi di cooperazione che de-
vono comprendere obbli-
gatoriamente almeno:
• un impresa agricola in for-
ma singola o associata;
• gli enti gestori dei servizi

socio-assistenziali o gli enti
pubblici competenti per
ter r itor io.
Il gruppo di cooperazione
può inoltre comprendere le
seguenti tipologie di sog-
getti (soggetti che, ai sensi
della L. 141/2015 possono

svolgere, in associazione o
in collaborazione con gli
operatori di cui sopra, at-
tività di agricoltura socia-
le):
• Cooperative sociali
• Imprese sociali
• Associazioni di promozio-

ne sociale iscritte nel re-
gistro nazionale o al regi-
stro regionale
• Organismi di diritto pub-
blico, enti gestori dei servizi
sociali, istituzioni pubbli-
che di assistenza e bene-
ficenza (IPAB), Aziende

pubbliche di servizi alle
persona, Aziende Sanitarie
L ocali
• Aziende ospedaliere or-
ganizzazioni di volontaria-
to attive nella progettazio-
ne e nella realizzazione di
interventi e servizi sociali
iscritte al registro regionale
• Altri soggetti privati attivi
nella progettazione e nella
realizzazione di interventi e
servizi sociali.

Contributo
L’agevolazione prevista è
un contributo in conto ca-
p i t a l e.
La spesa massima ammis-
sibile è pari a € 120.000.
Il sostegno viene erogato in
base ai costi realmente so-
stenuti ed è concesso per
un importo pari al 50% del-
le spese sostenute.
Il termine per la presen-
tazione della domanda per
via telematica è il 30 aprile
2018 alle ore 23:59:59.
Per maggiori informazioni
potete rivolgervi ai nostri
sportelli Cipa.At Piemonte.

Operazione 8.6.1: bando per investimenti per incrementare
il potenziale economico delle foreste e dei prodotti forestali
La Regione Piemonte ha pub-
blicato il bando sull’op erazione
8.6.1. Sono concessi contributi a
copertura di spese sostenute per
l’esecuzione di investimenti di-
retti ad incrementare il poten-
ziale economico delle foreste,
ad aumentare il valore aggiunto
dei prodotti forestali e al mi-
glioramento dell’efficienza delle
imprese attive nell’u t i l i zz az i o n e
e trasformazione, mobilitazio-
ne, commercializzazione dei
prodotti forestali.
Il bando è rivolto alle imprese
iscritte all'albo regionale delle
imprese forestali e finanzia:
• l'acquisto di nuovi macchinari
ed attrezzature idonee alla la-
vorazione, produzione e prima
trasformazione dei prodotti le-
gnosi con un contributo del 40%
sulla spesa effettuata.
Le spese finanziabili riguardano
macchinari ed attrezzature per:
• il taglio e/o allestimento del
le g name;
• il trasporto ed esbosco del
le g name;
• trattamento e alla trasforma-
zione della biomassa forestale

ad uso energetico;
• certificazione di Gestione Fo-
restale Sostenibile.
Il termine per la presentazione
della domanda per via tele-
matica è il 02 marzo 2018 alle
ore 12.00.

Soggetti beneficiari
Sono ammessi a presentare do-
manda e a beneficiare del so-
stegno le Micro, piccole e medie
imprese (PMI), singole o as-
sociate, che operano nel settore
f o re st a l e.

Contributo
Contributo in conto capitale
sulle spese ammissibili del
40%.
Spesa minima: 50.000 euro. Spe-
s a ma s s i ma  a m m i s s i b i l e :
800.000 euro, è ammessa una
spesa superiore a condizione
che il beneficiario si faccia ca-
rico della quota eccedente.
Dotazione finanziaria del ban-
do: 5 milioni di euro.
Per maggiori informazioni po-
tete rivolgervi ai nostri sportelli
Cipa.At Piemonte.
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ASSEMBLEA ELETTIVA PROVINCIALE Si è svolta il 12 gennaio, ecco le deleghe e gli impegni

Gian Piero Ameglio confermato presidente
«Prosegue l'impegno verso la risoluzione dei principali problemi, su tutti la fauna selvatica e lo snellimento burocratico»
n di Genny Notarianni

Dopo il ciclo delle assem-
blee zonali concluse nel
mese di dicembre, si è svol-
ta l'Assemblea elettiva pro-
vinciale ad Alessandria,
con la presenza del presi-
dente nazionale Cia D in o
S canav ino, che ha portato
alla rielezione di Gian Pie-
ro Ameglio presidente pro-
vinciale Cia Alessandria,
confermato nel suo secon-
do mandato.
L'incontro, svolto lo scorso
12 gennaio a Palazzo Mon-
ferrato (via San Lorenzo,
Alessandria) è stato uno dei
momenti più importanti
della vita di Confederazio-
ne, in cui sono stati rin-
novati gli Organismi e la
Presidenza e discussi e ap-
provati dal gruppo dirigen-
te e dai presidenti di Zona il
Documento nazionale e ag-
giornato lo Statuto.
È stato approvato il nuovo
Statuto, con alcune revisio-
ni nella sua forma; a breve
sarà disponibile nella ver-
sione aggiornata sul sito in-
ternet www.ciaal.it.
Il Documento programma-
tico nazionale è stato illu-
strato, discusso e condiviso
nei suoi contenuti, che ri-
guardano i principali com-
piti dell'agricoltura: la sicu-
rezza alimentare, la manu-
tenzione del territorio, la
tutela delle aree montane e
svantaggiate, la sostenibi-
lità ambientale, la garanzia
di un reddito adeguato a
fronte dell'impegno del-
l'imprenditoria agricola.
La parte elettiva è stata for-
malizzata con la designa-
zione degli incarichi del
presidente provinciale
Gian Piero Ameglio, del vi-
cepresidente Massim o
Po nta , della Direzione, del-
la Giunta, del Collegio dei
Revisori dei conti, dei venti
delegati per l'Assemblea re-
gionale che si svolgerà il
prossimo 12 febbraio (l'at-
tuale vicepresidente regio-
nale, il casalese G abriele
Ca re n i n i , è il candidato alla
presidenza Cia Piemonte).
Per la prima volta in Giunta,
due presidenti di Zona su
sei sono donne: Paola Fi-
n etti per Tortona e Da n i e la
Ferran do per Acqui Ter-
m e.
Il presidente confermato
Gian Piero Ameglio apre il

s e c o n d o  m a n d a t o
(2018/2021) con l'esperien-
za acquisita nell'ambito
della rappresentanza dei
quattro anni precedenti e i
propositi di un programma
sindacale che possa assi-
stere e tutelare sempre me-
glio il comparto agricolo
alessandrino. Dichiara
Ameglio: «Ringrazio i soci
Cia che hanno confermato
la loro fiducia nel mio in-
carico, che andrà nella di-
rezione della prosecuzione
dell'impegno verso la riso-

luzione dei principali pro-
blemi del mondo agricolo,
due su tutti la gestione della
fauna selvatica e lo snel-
limento burocratico, ma
anche verso le opportunità
che nascono sul territorio,
come la collaborazione con
l'Università del Piemonte
Orientale, il consolidamen-
to dei rapporti istituzionali,
lo sviluppo di economie di
rete e di sinergie aziendali
tra associati. La Cia è un'Or-
ganizzazione viva e dina-
mica, staremo al passo coi

tempi assecondando le esi-
genze, le iniziative e le se-
gnalazioni che arrivano dai
nostri imprenditori asso-
c iat i » .
Alla parte elettiva formale
interna ai soci Cia Alessan-
dria è seguito un convegno
aperto al pubblico, dedica-
to alla scelta di investire sul
nostro territorio da parte di
imprenditori provenienti
da altre esperienze profes-
sionali o da altre realtà geo-
grafiche (vedi articolo a se-
gu i re ) .

I nuovi presidenti di Zona
I presidenti Zonali della Cia, come previsto dallo Sta-
tuto interno, devono essere imprenditori agricoli, eletti
per non più di due mandati pieni e consecutivi (di
quattro anni ciascuno). In sintonia con le linee generali
stabilite dagli organi dirigenti provinciali, sono re-
sponsabili del perseguimento dei fini e degli scopi
della Cia; hanno funzione di rappresentanza non le-
gale presso le istituzioni locali; verificano l’attuazione a
livello locale dei deliberati degli organi provinciali e
della Sede territoriale. I nuovi presidenti sono:
Massimo Ponta - Zona di Alessandria (confermato,
secondo mandato);
Daniela Ferrando - Zona di Acqui Terme (succede ad
Alessandro Bonelli);
Giuseppe Lomanto - Zona di Casale Monferrato (suc-
cede a Gabriele Carenini);
Domenico Biglieri - Zona di Novi Ligure (succede a
Gianfranco Semino);
Paola Finetti - Zona di Tortona (succede a Giacomo
Bover i);
Alvio Pestarino - Zona di Ovada (succede a Italo
Da n i e l l i ) .

I membri di Direzione
Bianca Bianchi, Gian Luigi Vittorio Nani, Massimo
Ponta, Anisoara Stefan, PaoloViarenghi, Alessandro
Bonelli, Giuseppe Botto, Cinzia Anna Cottali, Daniela
Ferrando, Carlo Ricagni, Angelo Ermanno Solia, Gian
Piero Ameglio, Gabriele Carenini, Davide Garoglio,
Simona Gaviati, Giuseppe Lomanto, Germano Pa-
trucco, Costantina Sbarato, Domenico Biglieri, Gian
Franco Semino, Vittorio Tallone, Italo Danielli, Alvio
Pestarino, Giacomo Boveri, Paola Alessandra Finetti,
Antonella Salvino.

La Giunta provinciale
Il presidente provinciale Gian Piero Ameglio, i
presidenti zonali Massimo Ponta, Daniela Fer-
ran do, Giuseppe Lomanto, Domenico Biglieri,
Paola Finetti, Alvio Pestarino, il direttore pro-
vinciale Carlo Ricagni.

IL CONVEGNO Per ricordare le potenzialità della nostra provincia, scelta da chi ha cambiato vita

Attrattivo e aperto al mondo: il territorio alessandrino
Alla parte elettiva formale interna
ai soci Cia Alessandria è seguito un
convegno aperto al pubblico dal
titolo “Attrattivo e aperto al mon-
do: il territorio alessandrino”, una
formula per ricordare le potenzia-
lità della nostra provincia, interes-
santi agli occhi di chi ci guarda
tanto da decidere di cambiare vita
e a investire i propri capitali pur di
farne parte. La Cia ha decine di

imprenditori che hanno scelto il
territorio alessandrino per la pro-
pria “seconda vita”. Alcuni hanno
occhi a mandorla, altri un forte
accento estero, altri ancora un pas-
sato apparentemente lontano dal
settore agricolo. A loro è stato de-
dicato il convegno del 12 gennaio a
Palazzo Monferrato, attraverso il
racconto di cinque associati Cia
rappresentativi: Ursula Stor - ma-

nager svizzera già direttrice di un
centro disabili, ora titolare dell'a-
griturismo “Punto Verde” a Ponti;
Stefano Piccardo - già grafico pub-
blicitario milanese e musicista, ora
allevatore di bovini e titolare del-
l'agriturismo La Castagnola di Cas-
sano Spinola; Dario Capogrosso -
universitario con molte esperienze
internazionali, ora allevatore di ca-
ni da pastore a Sarezzano titolare

de “Il Pastore Transumante”; Um -
berto Signorini - manager mila-
nese per colossi industriali ora al-
levatore di capre e promotore del-
l'economia circolare, titolare della
“San Martino” di Occimiano; Pa o -
lo Baretta - già gestore di private
banking a Milano e ora produttore
di vino, titolare di “Rocco di Car-
p eneto”. Tra gli altri relatori: Lu -
cilla Conte dell'Università del Pie-
monte Orientale - Dipartimento di
Economia che ha presentato il det-
taglio di uno studio condotto dal
polo universitario su internaziona-
lizzazione, turismo e agricoltura; il
giornalista Piero Bottino de La
Stampa che ha riassunto i punti di
forza di una provincia a forte vo-
cazione agricola ma anche di un
glorioso passato di natura indu-
striale e cinque imprenditori as-
sociati Cia rappresentativi di sfide
colte (e vinte) che hanno raccon-
tato la propria esperienza. A chiu-
dere i lavori: il presidente nazio-
nale Dino Scanavino.

Gian Piero Ameglio, Dino Scanavino e Massimo Ponta. Sotto, il convegno e l’assemblea del 12 gennaio
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2017, ann2017, annatata agra agrariariaa
ppenenalalizizzzatata da dal tal tempempoo

Il 2017 è stato, per l'agricoltura
alessandrina, un anno contrasse-
gnato da eventi meteorologici
estremi, specie nei mesi estivi, che
hanno riguardato in particolare la
generalizzata assenza di precipi-
tazioni su tutto il territorio, gli
eventi alluvionali di inizio anno,
momenti di grandine che hanno
causato notevoli danni, la gelata
tardiva del mese di aprile. Il mal-
tempo ha determinato un calo
delle produzioni sensibile rispetto
al 2016. Il calo produttivo in ter-
mini di resa, però, in molti casi
non ha intaccato la qualità. Per
quanto riguarda i principali com-
parti produttivi, per molte colture
il raccolto 2017 è stato scarso in
termini quantitativi, con costi di
produzione elevati dovuti anche al
ricorso all'irrigazione a causa della
si c c i t à .
Nel vitivinicolo, c'è stata forte di-
minuzione della resa a causa di
gelata tardiva e siccità. Sul piano
economico i prezzi di mercato so-
no in aumento sia per le uve che
per il vino, ma questo non com-
pensa la diminuzione del reddito
dei produttori.
Nella zootecnia, il mercato dà se-
gnali di buon andamento e ripresa
sull'andamento del 2016, sia per il
comparto bovino che ovicaprino.
Buona la qualità, bene anche i
prezzi riconosciuti ai produttori,
in lieve recupero. Sulla Razza bo-
vina Piemontese le quotazioni so-
no alte.
La siccità e gli eventi atmosferici
vari hanno colpito molto la pro-
duzione corilicola, messa a dura

prova anche dalla presenza della
cimice asiatica. Inoltre, l'alternan-
za produttiva naturale della col-
tura, variabile di anno in anno, ha
fatto registrare una diminuzione
significativa del raccolto (fino al
40% in meno sul 2016); la cam-
pagna sarà prevedibilmente mi-
gliore il prossimo anno.
Per quanto riguarda i prezzi, la
forbice è molto ampia e riferita alla
qualità, scarsa o superiore, delle
diverse zone. Per i cereali autun-
no-vernini, buona la qualità com-
plessiva, con una diminuzione di
resa rispetto alle medie degli ul-
timi anni intorno al 25%. Prezzi in
leggero recupero e in costante rial-

zo rispetto all'anno precedente. Le
colture irrigue (mais, soia) hanno
risentito profondamente della sic-
cità. Chi non ha irrigato costan-
temente ha subito i danni più pe-
santi, mentre chi lo ha fatto ha
visto aumentare i costi aziendali.
Prezzi in rialzo. Per il riso, annata
buona, in provincia di Alessan-
dria, con produzioni che hanno
visto rese superiori ai 70 quin-
tali/ettaro ed una qualità altret-
tanto interessante. Le produzioni
stanno aumentando anche grazie
a l l’utilizzo di varietà ibride. La
produzione frutticola ha subito i
danni più seri dalla siccità e dalla
gelata tardiva. Il comparto delle

pesche a Volpedo, in particolare,
ha visto un'annata pessima. Nelle
orticole, le rese in termini di quan-
tità sono state alte, a parte le col-
ture che hanno sofferto la gelata
(ad esempio, piselli, taccole). Qua-
lità ottima per le varietà autunnali,
buona ma non superlativa quella
estiva (peperoni, fagioli, pomodo-
ri) a causa del caldo eccessivo. I
prezzi potrebbero dare margini
migliori per patate e cipolle, le
vendite sono piuttosto basse (a
causa della concorrenza estera,
specie francese). Le verdure au-
tunnali (cavolfiori, broccoli) han-
no avuto una partenza buona e
prezzi discreti, ma si è avvertito il

crollo nel mese di novembre a
causa della produzione del Sud
Italia in immissione sul mercato.
Infine, annata disastrosa, si può
dire "senza precedenti", per l'a-
picoltura, con raccolto ai minimi
storici. A contribuire è stata, anche
per questo settore, la gelata tardiva
che ha compromesso la fioriture di
numerosi alberi.
Commenta Carlo Ricagni, diret-
tore provinciale Cia Alessandria:
«Ricorderemo il 2017 come un'an-
nata agraria particolarmente se-
gnata dai fenomeni atmosferici.
Gli innalzamenti dei prezzi, in al-
cuni settori, non bastano a com-
pensare la riduzione di produzio-
ne realizzata. Sul fronte politico, i
nostri sforzi sono andati verso la
tutela degli interessi degli impren-
ditori del territorio, attraverso ini-
ziative e richieste in alcuni casi già
accolte e operative volte, ad esem-
pio, alla salvaguardia dei danni da
fauna selvatica. Inoltre, la colla-
borazione con il sistema delle
Cooperative ha dato buoni risul-
tati in seguito al progetto sul grano
avviato lo scorso anno, e dal com-
parto viticolo è stata molto ap-
prezzata l'iniziativa di Incoming
con i buyer stranieri, parallela-
mente al Vinitaly. Accanto a que-
sto, abbiamo dato il nostro con-
tributo, spendendoci a tutti i li-
velli, al compimento del progetto
per il rilancio dell'Asti Secco. In-
fine, il 2017 è stato anche l'anno di
uscita della Cia di Alessandria dal
Consorzio Agrario, scelta storica
dettata dalle mancate informazio-
ni delle strategie consortili».

BASTIAN CUNTRARI

E la Cia si rinnova: siamo ottimisti!
Babbo Natale, come del resto avevo ampiamente
previsto, non ha risposto alla letterina pubblicata
lo scorso numero e non l’ha nemmeno girata alla
Befana: mi viene il dubbio che questi personaggi
non esistano, alla pari del fatto che a volte non
esiste un briciolo di buona volontà e impegno nel
rispettare il mondo agricolo, i suoi addetti e le sue
esig enze.
Però di una cosa sono certo e la interpreto come un
segnale positivo che accolgo con ottimismo, anche
se moderato: il rinnovo dei dirigenti agricoltori
della Cia di Alessandria. Cinque presidenti di
zona su sei sono cambiati e sicuramente con la loro
voglia di fare porteranno una ventata nuova di
idee e entusiasmo, che serviranno da sprone per
tutti: dirigenti, associati e dipendenti.
Confido proprio nel loro entusiasmo per affrontare
tutti quei problemi, vecchi e nuovi, che rischiano di
stritolarci e che sono in attesa di una soluzione.
Non credo, però, che abbiano la bacchetta magica
in grado di risolvere questi problemi ma, sicu-

ramente, hanno queste nuove energie da mettere
in campo per confrontarsi con chi è tenuto, a tutti i
livelli, stimolandoli a darci, almeno, delle risposte,
poi se arrivano fatti concreti ancora meglio.
Tutto ciò, tutto sommato, mi fa ben sperare sia in
Ameglio, presidente provinciale confermato, che
personalmente ritengo nel settore una persona
autorevole e referenziata, sia in questo nuovo
gruppo dirigente.
A loro consegno idealmente la letterina che ho
scritto nel numero di dicembre a Babbo Natale.
Se Babbo Natale non esiste il presidente pro-
vinciale e i presidenti di zona ci sono: nel com-
plimentarmi per le nomine, rinnovate e nuove che
siano, invio il mio augurio a non scoraggiarsi mai,
di andare avanti sempre a testa alta determinati e
decisi, di rappresentare il mondo agricolo con
dignità per ottenere quel rispetto che ci è dovuto.
Forse un po’ troppo ottimista, ma a inizio anno ci
sta .

Vostro Bastian Cuntrari!

CIA CASALE MONFERRATO Intervista al nuovo responsabile di zona

Giuseppe Lomanto, presidente “e stremo”

Giuseppe Lomanto è il
nuovo presidente di Zona di
Casale Monferrato. Racco-
glie il testimone di G abriele
Ca re n i n i , ora candidato alla
presidenza Cia Piemonte.
Lomanto entra nel 1983 nel-

l'azienda avviata dai geni-
tori negli anni '70. Attività
agricola a indirizzo risicolo,
l'azienda conta 220 ettari
sparsi tra Casale, Balzola,
Rive e Caresana. Coniugato
con Rossana, due figli - Mat-
teo di 20 anni e Giorgio di 16
(il primo studia Agraria e
seguirà le orme di famiglia
in azienda) - è anche pre-
sidente del Consorzio Irri-
guo a Balzola, amministra-
tore del Consorzio dell'O-
vest Sesia e consigliere in
una casa di riposo.

Come si è avvicinato all’in -
carico di presidente zonale
C ia ?
« E’ un’esperienza per me
nuova e sono interessato al-
la vita dell’Associazione che
si propone di trovare sem-
pre nuovi modi per miglio-
rare la situazione delle
az i e n d e » .
Come vede il futuro del
s ettore?
«Immagino un’agr icoltura
più innovativa nei macchi-
nari e che possa creare un
miglior connubio con la po-

polazione. I consumatori
devono capire che noi pro-
duttori siamo in stretta si-
nergia con la vita della na-
zione: se muore l’agricoltu -
ra, muore il Paese».
Cosa pensa del suo terri-
to r i o ?
«Sono nato qui e vedo che
abbiamo colline magnifiche
poco valorizzate: non ab-
biamo niente da invidiare
alla più nota Toscana, ma
non riusciamo a promuo-
vere le nostre risorse».
Produttore di riso: qualche

consiglio in cucina?
«Per capire se il riso è buo-
no, va mangiato bianco con
un filo d’olio!».
E sui prezzi, che dire?
«Sono molto critico: i prezzi

non permettono di confron-
tarci con altre realtà. Siamo
scontenti delle politiche at-
tuali e le importazioni sono
spropositate. Si dovrebbe
cercare maggiore equilibrio
tra domanda e offerta, pro-
duzione interna ed im-
port ».
Imprenditoria a parte, nel
tempo libero cosa fa?
«Ho il brevetto di volo Vds
(Volo da Diporto o Sportivo,
ndr) conseguito cinque an-
ni fa perché un collabora-
tore del settore riso è istrut-
tore e mi ha coinvolto. Inol-
tre faccio motocross da
quando sono ragazzo. Se
non avessi fatto l’agr icoltore
mi sarei dedicato allo sport
professionistico: mi piaccio-
no le discipline estreme!».

Giuseppe Lomanto

E' in distribuzione in tutti gli uffici territoriali Cia il calendario assoc iat i vo
alessandrino 2018, dal titolo “amiCIAgr icoltor i”, un gioco di parole per
spiegare la causa, anche quest'anno, solidale. Il ricavato delle libere
offerte sarà infatti interamente destinato alla prosecuzione di due attività
che la nostra Confederazione
sostiene con grande convinzio-
ne: la ricostruzione delle azien-
de associate terremotate in
centro Italia e le azioni della
Fondazione Uspidalet onlus,
dedicata all'acquisto di mac-
chinari ospedalieri dei presìdi
alessandrini (con particolare
attenzione a quello infantile) e
al miglioramento degli am-
bienti di degenza. I protagonisti
- fotografati da Massimil ian o
Nav a r r ia - sono, anche quest'anno, dodici associati rappresentativi per
territorio e per tipo di attività. E poi, nelle pagine, appuntamenti coi
mercati Cia, i Santi del giorno, le fasi lunari e le scadenze mensili utili da
ricordare per i nostri imprenditori. Buon 2018, insieme a Cia!

amiCIAgricoltori 2018:
12 mesi di solidarietà

Poco prima di andare in stampa
abbiamo appreso la notizia di un
malore che ha colpito il presi-
dente zonale Giuseppe Loman-
to: nel formulare i sinceri auguri
di pronta guarigione, pubbli-
chiamo l’intervista a lui realizza-
ta nel giorno della sua elezione
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INAUGURAZIONE Taglio del nastro e Targa della Cia nazionale per la sede interzonale del Sud As t i g i a n o

Un presidio per il futuro del territorio Unesco
Alessandro Durando: «Sarà la vera casa degli agricoltori». Tavola rotonda su agricoltura e sviluppo

Il presidente nazionale Dino Scanavino taglia il nastro inaugurale della sede interzonale di Castelnuovo
Calcea. Al suo fianco la consigliera regionale Angela Motta, l’assessore regionale Giorgio Ferrero, il
presidente provinciale Alessandro Durando e il direttore Mario Porta

Foto ricordo della consegna della Targa della Cia Nazionale in occasione dell’apertura della nuova sede.
Da sinistra: Salvatore Seminara (responsabile della sede), Mario Porta, Alessandro Durando, Dino
Scanavino e Pierdomenico Poggio

L’intervento del presidente nazionale Scanavino alla Tavola rotonda “Un presidio per il futuro del territorio”. Alla sua destra l’a rch i te tto
Andrea Capellino. Alla sua sinistra, l’assessore regionale Giorgio Ferrero, Filippo Mobrici, Giuliano Noè e Romano Dogliotti

Il banco di ingresso della sede interzonale nell’ampio salone in cui troveranno posto anche lo sportello
assicurativo e quello turistico

Il luogo scelto per tenere
l’assemblea elettiva della
Cia di Asti è stato indivi-
duato, non a caso, in re-
gione Opessina di Castel-
nuovo Calcea dove, al ter-
mine del consesso che ha
rinnovato i vertici dell’or -
ganizzazione, è stata inau-
gurata la sede interzonale
del Sud Astigiano che ospi-
ta da qualche settimana i
servizi attivi in precedenza
a Nizza Monferrato e Ca-
nelli.
Nelle due popolose citta-
dine della Valle Belbo re-
steranno comunque aperti
uffici di recapito, ma nella
nuova sede dell’Op essina,
la Cia intende creare un ef-
ficiente ed innovativo “pre -
si d i o” tecnico e ammini-

strativo al servizio degli
agricoltori, e anche un
punto di riferimento per
tutti i cittadini in materia
assicurativa (non solo con-
tro le avversità atmosferi-
che) e turistica con uno
sportello informativo sulle
eccellenze delle colline del
vino Unesco.
«La Cia - ha affermato l’ap -
pena confermato presiden-
te Alessandro Durando - si
propone come una vera e
propria “casa degli agricol-
tor i” in cui avere a dispo-
sizione competenza, assi-
stenza tecnica, confronto e
qualità dei servizi. Carat-
teristiche determinanti per
continuare a “stare sulla
ter ra” con l’intento, tanto
per fare due dei tanti esem-

pi possibili, di migliorare e
rendere più semplice e fles-
sibile la Politica Agricola
Comune (Pac) e dare con-
sapevolezza ai giovani che
per sfamare il mondo non
basta produrre alimenti ma
fare cultura del cibo».
Il taglio del nastro della
nuova struttura, il cui di-
rigente responsabile sarà
Salvatore Seminara, è sta-
to preceduto da una breve
Tavola rotonda che aveva
per tema il futuro del ter-
ritorio Unesco attraverso la
valorizzazione delle sue ec-
cellenze. Dando un’inter -
pretazione sostanzialmen-
te univoca dell’impor tanza
d e l l’agricoltura nel fornire
prospettive di sviluppo a
chi opera nel comparto, so-

no intervenuti l’assess ore
regionale Giorgio Ferrero,
i presidenti dei Consorzi
del Barbera d’Asti, Filipp o
Mobric i, e dell’Asti, Roma -
no Dogliotti, l’enolog o
Giuliano Noè, l’a rch i te tto
Andrea Capellino che ha
curato la ristrutturazione
d e l l’immobile senza, è be-
ne sottolinearlo, ulteriore
consumo di suolo, la con-
sigliera regionale Ang ela
Mo tta e l’onorevole Mas -
simo Fiorio.
Intervento conclusivo con
successivo taglio del nastro
e consegna di una targa
commemorativa della Cia
nazionale, per il presidente
Dino Scanavino (affianca -
to da Giorgio Ferrero, An-
gela Motta, Alessandro Du-
rando e Mario Porta) fau-
tore della necessità che il
sindacato agricolo, come
ha fatto la Cia di Asti con
l’apertura della sede inter-
zonale, si adegui rapida-
mente ai sempre più fre-
quenti cambiamenti del si-
stema economico globaliz-
zato di cui l’agricoltura non
può non essere parte in-
tegrante, rivendicando al
contempo la sua totale vo-
cazione locale quando si
tratti di produrre qualità
piuttosto che quantità. Il
c a s o , p e r  l ’ a p  p u  n t o ,
d e l l’Astigiano e del paesag-
gio vitivinicolo patrimonio
d e l l’umanità Unesco.

Uno degli uffici della nuova sede, operativo dall’inizio del 2018

DOVE SIAMO
Sede interzonale all’Op essina
e due recapiti a Nizza e Canelli

Il recapito di Nizza Monferrato nella centrale via Pio Corsi

E’ ormai operativa a far tempo dai primissimi giorni di
gennaio la sede interzonale della Cia del Sud Astigiano,
in Regione Opessina di Castelnuovo Calcea. La sede, a
disposizione degli agricoltori e dei cittadini, ospita tutti
i servizi del sistema Cia (dal patronato Inac al Caa,
da l l’Assistenza tecnica e informativa del Cipa.At a
Turismo Verde, dalla consulenza ai pensionati di Anp a
quella per i giovani dell’Agia) compresi due innovativi
sportelli informativi a carattere turistico e assicurativo.
Gli uffici sono aperti in orario 8-14 dal lunedì al venerdì
e 8-12 il sabato. Telefono: 0141.721691 – 0141.835038.
La sede interzonale riunisce gli uffici di zona di Nizza
Monferrato e Canelli. Nei due importanti centri della
Valle Belbo resterà aperto un recapito (quello di Nizza
Monferrato ha sede in via Pio Corsi 71, con apertura
8-14 nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì, mentre
quello di Canelli ha mantenuto la sede in viale Ri-
sorgimento 31, a piano terra anziché al primo piano).
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ASSEMBLEA A Castelnuovo Calcea voto unanime per il rinnovo dei vertici provinciali della Cia di Asti

Durando riconfermato alla presidenza
Ivano Andreos vicepresidente, Mario Porta rinnovato direttore, Marco Pippione nuovo vicedirettore

Come era nelle previsioni
della vigilia, l’Ass emblea
provinciale elettiva della
Confederazione italiana
agricoltori di Asti ha con-
fermato alla presidenza il
20 gennaio scorso il gio-
vane imprenditore agri-
colo di Portacomaro,
Alessandro Durando,
eletto per la prima volta
alla carica nel 2014. E’
stato proprio lui, nell’a f-
follato salone della sede
interzonale di Castelnuo-
vo Calcea, dove sono ope-
rativi da alcune settimane
gli uffici Cia del sud Asti-
giano, ad aprire i lavori a
cui hanno partecipato il
presidente nazionale D i-
no Scanavino, il presi-
dente regionale L odovico
Actis Perinetto, il vice-
presidente Gabriele Ca-
re n i n i e il direttore G io-
vanni Cardone. Presenti,
tra gli altri, anche il pre-
sidente e il direttore di Cia
Alessandria, Gian Piero
Ame glio e Carlo Ricagni,
il presidente della Cia di
Novara-Vercelli-Vco Ma -
nrico Brustia e il diret-
tore di Cia Cuneo Ig or
Varron e.
«Se c’è reddito c’è agri-
coltura, se c’è agricoltura
c’è territorio e se c’è ter-
ritorio c’è paesaggio» è
stato questo, in estrema

sintesi, il Durandopensie-
ro illustrato, nella sua re-
lazione, passando dal bi-
lancio di quanto fatto nei
primi quattro anni di pre-
sidenza all’ambizios o
programma per il pros-
simo quadriennio: le sfi-
de, lo sviluppo delle filiere
penalizzate dall’e ccessivo
divario tra il prezzo finale
di un determinato pro-
dotto e quanto invece ne
ricava l’agricoltore, e gli
obiettivi su cui impegnare
a fondo la Confederazio-
n e.
Tra le prime il conteni-
mento della Flavescenza
Dorata e degli ungulati,
l’agricoltura come mo-

mento di integrazione
delle popolazioni migran-
ti, il rilancio delle zone
rurali marginali, il bio-
logico, l’accesso al cre-
dito, la sburocratizzazio-
ne ed il ricambio gene-
raz i o na l e.
Per quanto riguarda le fi-
liere, cogliere le oppor-
tunità che presentano
quelle zootecnica, cerea-
licola, corilicola, avicola,
ortofrutticola e vitivinico-
la, mentre gli obiettivi so-
no la crescita della qualità
delle produzioni, la fe-
deltà alla tradizione, la
passione e la professio-
nalità di chi coltiva la ter-
ra. Lavorare, in sostanza,

facendo gioco di squadra,
per un futuro che con-
sideri l’attività agricola
uno dei comparti produt-
tivi tra i più avanzati al-
largando gli orizzonti
a l l’accoglienza ed alla cu-
ra del paesaggio e so-
prattutto a iniziative in-
novative come la trasfor-
mazione dei prodotti,
l ’ ag r i c o l t u ra  s o c i a l e,
l’agriturismo, la vendita
diretta e la didattica in
fattor ia.
D o p o  l a c o n f e r m a ,
a l l’unanimità, del presi-
dente Durando è stata an-
che eletta la nuova Di-
rezione provinciale, no-
minando al contempo i
delegati all’Assemblea re-
gionale convocata per il
prossimo 9 febbraio (vedi
box in questa stessa pa-
g i na ) .
Nella stessa mattinata
l’Assemblea ha ratificato
la nomina della Giunta
provinciale proposta dal
presidente Durando (Iv a-
no Andreos v i c ep re si-
dente,  Pierdomenic o
Po ggio e Danilo Amerio)
confermando nell’incar i-
co il direttore Mario Por-
ta e affidando quello di
vicedirettore a Marc o
Pippion e, responsabile
della zona di Asti-Mon-
ca l vo.

Il tavolo della presidenza all’Assemblea provinciale elettiva. Da sinistra: Mario Porta, Alessandro Durando, Ivano Andreos, Danilo Amerio,
Pierdomenico Poggio e il presidente nazionale Dino Scanavino

Alessandro Durando, confermato all’unanimità presidente provin-
ciale della Cia di Asti

Uno scorcio dei partecipanti all’assemblea elettiva nella sala della nuova sede interzonale di Castelnuovo Calcea

Marco Pip-
pione è stato
nominato vi-
c e d i re tto re
p rov i n c i a l e
della Confe-
d e ra z i o n e

La nuova Direzione provinciale,
il Collegio dei Revisori dei Conti
e i Delegati all’assemblea regionale
La Direzione provinciale
Alessandro Durando, Ivano Andreos, Pierdomenico
Poggio, Danilo Amerio, Assunta Bertuolo, Giovanni
Ponti, Onesto Conta, Franco Fischetti, Lorenzo Gior-
dano, Valter Patelli, Dante Torchio, Maria Evi Volpato,
Paolo Monticone. Marco Pippione, Mario Porta, Pierita
Porrato, Salvatore Seminara, Silvio Mussio, Assunta
Carelli, Pietro Venticinque, Silvana Gavello, Manuel
Picazzi. Dario Garavelli, Barbara Chiriotti, Tiziana Mar-
chiaro, Davide Bo, Riccardo Durando, Marina Borgatta,
Caterina Macario, Guido Grasseri, Enrico Barbero

Collegio Revisori dei Conti
Claudio Crucco, Giovanni Samarotto, Marianna Co-
mu na l e

I Delegati all’Assemblea Regionale
Alessandro Durando (di diritto), Ivano Andreos, Do-
menico Poggio, Danilo Amerio, Dante Torchio, Anna
Ghione, Silvana Gavello, Martina Borgatta, Giovanni
Ponti, Mario Porta

LUTTI
La scomparsa di Giuseppe Rappellino
Cordoglio della Cia di Asti è stato espresso dal pre-
sidente Alessandro Durando per la scomparsa, all’età
di 80 anni, di Giuseppe Rappellino, socio Cia da
sempre così come il figlio Dario che ha proseguito
l’attività vitivinicola avviata dal papà nei decenni scorsi
a Grazzano Badoglio. Giuseppe Rappellino lascia la
moglie Ebe e l’altra figlia Monica, a cui giungano i
sentimenti di partecipazione della famiglia Cia di Asti.

Ci ha lasciato l’avv. Goria, Agrestino 2009
A l l’età di 88 anni è morto nei primi giorni di gennaio
l’avvocato Giovanni Goria, insuperabile cultore della
gastronomia piemontese, autore
di insostituibili testi sulla storia e
la cultura del cibo autentico della
nostra regione e delle tradizioni
di cucina del territorio. Per questi
suoi indiscutibili meriti era stato
insignito nel 2009, durante la Fe-
sticamp di Incisa Scapaccino, del
riconoscimento dell’Ag re sti no,
istituito negli anni ’80 dalla Cia di
Asti. Alla famiglia dell’avvo cato
giungano i segni di cordoglio e di
partecipazione della Confedera-
zione italiana agricoltori. L’avvocato Giovanni Goria
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CORILICOLTURA Stati generali lunedì 4 dicembre a Cravanzana

Il 2017 della nostra nocciola
Cimice asiatica e clima i temi affrontati da produttori, tecnici e politici
Stati generali sulla noc-
ciola lunedì 4 dicembre a
Cravanzana per fare il
punto sull’annata 2017: a
organizzare l’i n c o nt ro,
con il Comune e il suo
sindaco Gianluca Fresia,
Agrion con il presidente
Giacomo Ballari e gli in-
terventi di Maria Corte e
Claudio Sonnati.
Tra i relatori anche i tec-
nici Matteo Monchiero
(Cia), Mario Benotto
(Coldiretti) e Anton io
Marin o (Confagr icoltu-
ra). Sono anche interve-
nuti l’onorevole Mino Ta-
ric c o e il senatore Mi -
chelino Davico per i sa-
luti e per ribadire il loro
impegno per il nocciolo.
A tenere banco anche du-
rante questo incontro, la
Cimice asiatica con la
presentazione dei risul-
tati della ricerca nell’a m-
bito del progetto «Halyo-
morpha halys» (attività
svolta da Agrion con con-
tributo Ferrero) e il re-
soconto di monitoraggi e
difesa integrata eseguiti
quest ’anno per contener-
la. La cimice ha inciso
pesantemente sul noccio-

lo: tra le zone più colpite,
quella dell’Albese in al-
cuni casi con il 28-30% di
prodotto inutilizzabile.
Perché, al contrario degli
altri frutti - intaccati solo
nella zona della morsi-
catura dell’insetto -, per
la nocciola, una puntura
precoce può impedire lo
sviluppo del frutto, men-
tre una puntura sul gu-
scio con frutto già for-
mato ne altera comple-

tamente le qualità orga-
n o l e tt i ch e.
Cia - durante quest’i n-
contro - si è focalizzata
sui cambiamenti clima-
tici e sui potenziali pe-
ricoli anche per il noc-
ciolo. «Ho presentato i
dati della Regione Pie-
monte elaborati da Fe -
derico Spanna e Tiz iana
La Iacona del Settore fi-
tosanitario e Servizi tec-
nico-scientifici - spiega

Monchiero -. Il primo
aspetto da rilevare, ormai
sotto gli occhi di tutti, è
l’estremizzazione dei fe-
nomeni atmosferici: a
lunghi mesi di siccità se-
guono piogge devastanti
oppure, come accaduto
quest ’anno, un’estate cal-
dissima è preceduta da
una gelata come quella
del 20 aprile. Il secondo
aspetto, non meno im-
portante, è che il gra-

duale innalzamento delle
temperature medie an-
nue favorirà l’arrivo di
nuovi parassiti. Le preoc-
cupazioni per il 2018 non
mancano e si sta lavo-
rando sugli eventuali li-
mitatori naturali nel caso
della cimice e su tutte le
strategie per gestire al
meglio aspetti come la
si c c i t à » .
I politici presenti alla se-
rata avevano alimentato
la speranza che potesse
arrivare presto in Italia un
parassita «buono» per
combattere la cimice
asiatica, grazie ad una de-
roga al divieto di intro-
durre in Italia specie eso-
tiche di insetti che per-
mettesse di importare il

Trissolcus japonicus.
Purtroppo l’ap p rovaz i o n e
della norma che doveva
poi essere firmata, dal
presidente della Repub-
blica, con la fine della
legislatura è stata riman-
dat a.
«Occorre però dire - spie-
ga Monchiero - che non
ci saranno risultati im-
mediati a seguito della
introduzione di Trissol-
cus e di altri parassiti
della cimice, perché ogni
limitatore naturale va
provato nelle nostre con-
dizioni per capire quale o
quali si adatteranno me-
glio e se il loro ritmo di
crescita sarà adeguato a
quello della cimice asia-
t i ca » .

Un unico regolamento per la gestione dei trattamenti agricoli
nei paesi dell’Unione di Comuni Colline di Langa e del Barolo

Panorama di
M o n fo rte
d’Alba, nel
territorio del
Barolo (foto
di Corrado
M o ra n d o )

Un momento dell’incontro corilicolo di Cravanzana

Undici paesi dell’Unione di Comuni
Colline di Langa e del Barolo e un unico
regolamento per la gestione dei trat-
tamenti agricoli. E’ il progetto a cui si è
cominciato a lavorare a inizio 2018 in un
primo incontro con il presidente
d e l l’Unione Roberto Passone, primo
cittadino di Novello, sindaci, ammi-
nistratori e Cia.
«Le nostre terre coltivate a vigneti e
nocciole - spiega il vicedirettore pro-
vinciale Silvio Chionetti, presente
a l l’incontro del 10 gennaio - sono quelle
che ci hanno fatto ottenere il rico-
noscimento Unesco e che oggi portano
turisti e lavoro sul territorio. Quanto
realizzato finora è stato fatto bene, non
dobbiamo scordarlo. Ora però è ne-
cessario conciliare al meglio le esigenze
de ll’agricoltura con quelle di tutela
d e l l’ambiente e del turismo. Stiamo
raccogliendo le varie istanze per pro-
vare a regolare in modo equilibrato

l’utilizzo dei trattamenti, in particolare,
nei luoghi più sensibili, dove devono
convivere la terra coltivata e magari un
percorso turistico, un’area destinata ai
bambini o una piscina, nel rispetto di
tu tt i » .
Cia, che darà il suo supporto in questo
percorso, ha portato ad esempio altre
realtà simili per vocazione agricola e
turistica, come il Valdobbiadene o il
Chianti, dove regolamenti di questo tipo
sono già sono stati realizzati e stanno
dando i loro frutti.
Ogni Comune, oggi, dispone già di un
regolamento di polizia rurale, ma si
tratta per lo più di documenti datati e
non aggiornati da tempo, che lasciano
aperti molti quesiti. Il Regolamento che
potrebbe nascere da questi incontri,
dovrà offrire uno strumento unico, con-
diviso, semplice da usare anche per la
polizia locale che quotidianamente si
occupa delle verifiche.

Sedi:
- Corso IV Novembre 29, CUNEO – 12010
- Piazza Roma 33, BURIASCO – 10060

Commercializzazione di latte 
crudo piemontese derivante 
dalle aziende agricole delle 
province di Torino e Cuneo

BUON LATTE
Società  Cooperativa  Agricola

Contatti:
347 45.80.017

buonlatte@gmail.com
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Con ReWineD gli scarti di una cantina
vitivinicola diventano oggetti di design
Bottiglie di vetro, tappi usa-
ti, vecchie botti, scatole di
legno e di cartone, rotoli di
etichette: come si possono
riutilizzare gli scarti che ac-
cumula ogni giorno una
cantina vitivinicola?
La domanda l’ha rivolta Sa -
ra Vezza, giovane vignaiola
di Monforte d’Alba, ai futuri
designer dell’Istituto Euro-
peo di Design di Torino. È
nato così il progetto ReWi-
neD, ovvero Recycled Wine
Design, che coinvolgerà per
alcuni mesi nove studenti
del secondo anno del Corso
di Product Design.
La barolista, titolare della
cantina Josetta Saffirio, ha
istituito una borsa di studio:
se l’aggiudicherà il progetto
più bello e funzionale rea-
lizzato con i materiali di
scarto della cantina. A de-
cidere sarà chiamata una
giuria composta da desi-
gner, architetti e giornalisti
del settore.
«È un’idea che ho nel cuore
da tempo - dice Sara Vezza -
La nostra azienda ha scelto

la strada del sostenibile e
del biologico dal 2004, e il
mio sogno è di far rivivere
anche gli scarti di cantina e
di produzione. “Nel mo-
mento in cui cambi prospet-
tiva trovi la soluzione al pro-
b l e ma”: questa è la sfida che
propongo ai giovani desi-

gner». E aggiunge: «Qui an-
che gli avanzi sono molto
preziosi perché sono pochi:
l’idea di riciclarli e non but-
tarli comunica al consuma-
tore un’attenzione anche
per i piccoli dettagli».
Il progetto è ora in fase pre-
liminare: ci sono stati i primi

due incontri, uno tra le vi-
gne delle Langhe e l’a l t ro
n e l l’Istituto, con i ragazzi
dello Ied che hanno presen-
tato i primi spunti e le bozze
di come potrebbero trasfor-
marsi gli avanzi delle lavo-
razioni di vigna e cantina.
Nel frattempo sono nate al-

leanze di territorio ed è en-
trata in partnership Italia
Bellissima, network di ar-
chitetti e artigiani italiani
che lavorano nel settore edi-
lizia-decoro creato dall’ar -
chitetto astigiano An drea
Cap ellino. «Mettiamo in-
sieme tutte le antiche tec-

niche artigianali italiane ri-
proposte in versione mo-
derna - spiega Capellino - e
ci interessa molto il tema del
riciclo e della sostenibilità
ambientale: il cosiddetto
design sistemico oggi è una
necessità che nasce dall'ec-
cesso di scarti di produzio-
ne che contengono ancora
un valore e una loro vita».
Gli studenti dello Ied sono
coordinati dal docente
Giorgio Ceste: «È  un pro-
getto che unisce tre concet-
ti: artigianalità, sostenibilità
ambientale e sperimenta-
zione. È un riavvicinamento
al materiale, alla realtà: in
questo corso gli studenti si
sporcheranno le mani e la-
voreranno con materiali di
scarto che arrivano dal ciclo
di produzione vitivinicolo.
Prodotti di scarto che avran-
no una seconda vita».
L’esame finale sarà la con-
segna degli oggetti che ver-
ranno valutati dalla giuria di
esperti. Venerdì 4 maggio
nella Cantina Josetta Saffirio
si premierà il vincitore.

UN PROGETTO DELLA CANTINA JOSETTA SAFFIRIO CON GLI STUDENTI DELLO IED

Gli studenti
dell’I s t i tu to
Europeo di
Design con
Sara Vezza
della cantina
Josetta Saffi-
rio, insieme
per il proget-
to ReWineD

A CANALE IL NUOVO NEGOZIO BIO DI GIANCARLO TALIANO
Un nuovo negozio nel cuore di
Canale per la storica azienda
agricola biologica Taliano
Giancarlo. E’ stato inaugurato
sabato 2 dicembre in piazza
San Bernardino, al numero ci-
vico 33, ed è, come lo definisce
il suo proprietario, «uno pic-
colo spaccio aziendale dove
poter avere un contatto diretto
con i nostri clienti».
Nel negozio di trovano tutti i
prodotti coltivati nei nove et-
tari roerini dell’azienda agri-
cola con sede a Canale in corso
Torino, frutta e ortaggi, tutti
rigorosamente bio.
«Siamo nati nel 1996 - rac-
conta Giancarlo -, da subito
come azienda biologica. Sono
sempre più convinto che sia
l’unica strada per valorizzare e

tutelare la terra che lavoriamo
e che ci dà da vivere. Temi,
come quello del rispetto
d e l l’ambiente, a cui sono at-
tenti sempre più agricoltori. Il
futuro è biologico, mentre la
sfida oggi per un buon pro-
duttore biologico è il biodi-
na m i c o » .
Il negozio è aperto dal martedì
al sabato dalle 8 alle 12,30 e
martedì, venerdì e sabato an-
che il pomeriggio dalle 15 alle
19,20.
L’azienda agricola Giancarlo
Taliano si può trovare anche il
mercoledì al mercato della
Moretta e il sabato al Mercato
della terra, entrambi ad Alba.
La sede è in via Torino 167 a
Canale. Per informazione te-
lefonare allo 0173/95469.L’interno del nuovo punto vendita agricolo di Canale in via Torino 167

Per gli associati Cia una convenzione vantaggiosa e la garanzia di Fas Serramenti
Per tutto il 2018, la Cia offre ai suoi
associati uno sconto del 5% per gli
acquisti da Fas serramenti.
La storica Fabbrica Albese Serramenti,
nata alla fine degli Anni Cinquanta ad
Alba e oggi con sede a Castellinaldo,
rappresenta un’eccellenza locale e na-
zionale del settore, indirizzata nello
specifico nella progettazione e costru-
zione di infissi in legno attraverso linee
di produzione ad alta precisione e
utilizzando per le rifiniture tutta la
conoscenza artigianale derivata da 60
anni di esperienza.
Tutti i prodotti in legno di Fas sono
dotati di certificazione “Fsc ”, stru-
mento credibile e trasparente che na-
sce per garantire un utilizzo respon-

sabile di foreste e piantagioni. Fas
Serramenti ha infatti deciso di adottare
lo standard relativo alla Chain of Cu-
stody (Catena di Custodia): un pro-
tocollo riconosciuto a livello mondiale
che garantisce che le materie prime
utilizzate per realizzare i propri ser-
ramenti provengono da foreste gestite
correttamente secondo rigorosi stan-
dard ambientali, sociali ed economici:
dal legno prelevato da foreste so-
stenibili fino al prodotto consegnato al
cliente finale, con la garanzia del ri-
spetto di tutti i diritti fondamentali dei
lavoratori e delle foreste da cui il legno
p rov i e n e.
Per contatti: w.brandino@fasserra-
menti.com oppure 320/3620989.
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Cia Novara-Vercelli-Vco, Manrico Brustia
riconfermato presidente interprovinciale
Si è svolta sabato 13 gennaio
a Novarello, alla presenza
del presidente Nazionale
Dino Scanavino e dei vertici
piemontesi della Confede-
razione Lodovico Actis Pe-
rin etto e Gabriele Careni-
ni, l’Assemblea elettiva della
Cia di Novara – Vercelli –
Verbano Cusio Ossola, che
ha eletto alla presidenza per
il secondo mandato Manri -
co Brustia, con il vice pre-
sidente Roberto Greppi, ri-
sicoltore vercellese.
Una platea colma di asso-
ciati, che ha registrato la
presenza di 47 delegati sui
54 eletti nelle assemblee zo-
nali, ha eletto la nuova Di-
rezione e indicato i delegati
a l l’assemblea regionale.
A conclusione del suo primo
mandato da presidente del-
la Cia interprovinciale, Bru-
stia, 45 anni, novarese, im-
prenditore agricolo titolare
di un’azienda risicola, giu-
dica positivamente il lavoro
svolto. Positivo il giudizio
su ll’autoriforma promossa
da Cia, una scelta che va
nella giusta direzione grazie
alla diversa attribuzione dei
ruoli legati uno alla rappre-
sentanza, quello del presi-
dente, e uno alla gestione
quello del direttore. La ca-
pacità di creare sintonia tra
questi sistemi è alla base
della autorevolezza rag-
giunta dalla Confederazio-
n e.
«I quattro anni appena tra-
scorsi - ha detto Brustia nel-
la sua relazione introduttiva
- sono stati caratterizzati da-
gli effetti di una delle crisi
economiche più difficili vis-
sute in epoca moderna. Gli
effetti della globalizzazione

e dei cambiamenti climatici
hanno inciso profondamen-
te sulla produzione agrico-
la » .
Tra i principali temi da af-
frontare nel corso dei pros-
simi quattro anni di man-
dato, Brustia ha evidenziato
due problemi su tutti «l’ap -
provvigionamento e la ge-
stione della risorsa idrica e
la presenza incontrollata di
fauna selvatica, in seguito al
sistema di risarcimento in
“de minimis”, rende antie-

conomica la coltivazione di
intere fasce di territorio, con
il conseguente rischio di ab-
ba n d o n o » .
«Gli accordi commerciali
stabiliti in sede europea - ha
proseguito Brustia - su tutti
l’Eba entrato in vigore nel
2009 per agevolare paesi
meno avanzati del sud est
asiatico, ha modificato gli
assetti commerciali deter-
minando un crollo delle
quotazioni del riso italiano a
seguito delle importazioni a

dazio zero. Sia per i cereali
che in particolare per il riso
è necessario costruire una
filiera in cui il valore sia
equamente distribuito tra i
diversi soggetti che la com-
p ong ono».
«Un altro settore che ha vis-
suto anni di grande difficol-
tà è quello zootecnico. Nel
corso del 2015/2016 il prez-
zo del latte alla stalla ha toc-
cato il minimo storico in se-
guito ad una sovrapprodu-
zione a livello europeo do-

vuta all’uscita dal regime
delle quote latte. Anche gra-
zie al lavoro della Confede-
razione sono state attivate
sia a livello europeo che a
livello nazionale diverse mi-
sure a sostegno del settore
che hanno consentito di rie-
quilibrare il mercato del lat-
te che ha raggiunto nel 2017
un livello di prezzi ritenuto
s oddisfacente».
Anche il tema dell’agricol -
tura nelle aree marginali, ha
detto Brustia, «coinvolge più

in generale la montagna,
una parte importante del
nostro territorio che si
estende dalla Valle Sesia fi-
no all’Ossola. Per la prima
volta in questo periodo di
programmazione la Pac, an-
che grazie alla convergenza
dei titoli, ha premiato questi
territori, principale presidio
al rischio di dissesto idro-
ge ologico».
«Infine - ha concluso Bru-
stia - è necessario interve-
nire sulla semplificazione
burocratica e sui contenuti
della prossima Pac che gio-
cherà una partita decisiva
per riuscire a garantire con-
dizioni di sostenibilità am-
bientale ed economica».

A NOVARELLO
Alcune immagini dell’assemblea
elettiva della Cia interprovinciale
Novara-Vercelli-Vco: in alto a si-
nistra, Manrico Brustia e Rober-
to Greppi; in alto a destra, Bru-
stia con Gabriele Carenini, Lodo-
vico Actis Perinetto e Dino Sca-
navino; a sinistra, un momento
dell’assemblea del 13 gennaio

RIFLESSIONI DI INIZIO ANNO: È TEMPO DI CAMBIARE IL GIOCO

n di Paolo Mosca

Nella nostra professione si nasce come
coltivatori e dopo molto lavoro diven-
tiamo agricoltori ovvero imprenditori,
soggetti che per mezzo del loro lavoro
ricavano un reddito. Oggi si tratta di
cambiare il modo di ricavare reddito
perché diversamente, nel giro di pochi
anni, si assisterà ad una riduzione ul-
teriore del numero di aziende che per-
seguono un modello illusorio di pro-
sperità basato sull’ampliamento per
compensare la decrescita economica
az i e n da l e.
Il modello americano, quello che di anno
in anno riduce i guadagni ai propri agri-
coltori, e che offre come unica risposta
l’incremento della superficie condotta e
costi sempre maggiori per mezzi di pro-
duzione indispensabili al sistema inten-
sivo per ottenere una quantità di ricavi
poco al di sopra delle spese.
Aziende enormi e con redditi spesso al
limite: perché? Perché il mercato ingloba
costantemente e sistematicamente tutta
la ricchezza che un sistema non orga-

nizzato come quello agricolo offre. Ogni
ettaro coltivato secondo questa logica
ogni anno produce meno ricchezza netta
unitaria. La risposta più semplice? Più
ettari e più produzione per guadagnare
come prima.
Possiamo prestarci a questo
gioco che ci vede lavoratori
perdenti al servizio di un
mercato speculativo?
Penso che si debba cam-
biare sistema, provando a
farlo tutti insieme, penso
che si debba qualificare
meglio la nostra offerta, per
renderla più ampia e gestita
dagli agricoltori.
Una volta organizzata l’of-
ferta si deve agire per ele-
vare la qualità delle nostre
produzioni che saranno il
nostro biglietto da visita per
il mercato di domani.
Un mercato che chiederà
sempre maggiormente cibi salubri, senza
residui chimici, con una tradizione e una
storia contadina da raccontare. Queste
sono le chiavi del nostro futuro e pur
sapendo che la partita è difficile e dura,
dobbiamo decidere quanto vendere cara
la pelle.

Produrre il giusto e vendere meglio, è
oggi assai più importante del seguire ad
occhi chiusi chi (o un sistema) che ci
invita a produrre di più, indebitandoci di
più, per poter essere sempre meno liberi
di costruirci un futuro diverso.

La popolazione mondiale è
in forte crescita, la Fao sti-
ma un aumento a 9 miliardi
di persone entro il 2050;
questa stima merita delle
considerazioni, perché, se
da un lato la crescita nu-
merica chiederà solo quan-
tità per le economie più de-
boli, dall’altro, la crescita
economica contestuale del-
le nuove economie emer-
genti chiederà sul mercato
molto cibo di qualità, cibo
sicuro, cibo pulito e sano. E
chi meglio dell’agr icoltura
italiana che per territorio,
l’ambiente, tradizione, cul-

tura agroalimentare può alimentare il
mercato della qualità? Lasciamo il com-
pito di produrre quantità e beni indif-
ferenziati ad America, Argentina e Brasile
che con le loro caratteristiche dimen-
sionali e tecnologiche lo possono fare.
Collochiamoci su standard qualitativi

elevati, utilizziamo a nostro favore i di-
vieti, le restrizioni, le limitazioni che ci
impongono quotidianamente le norma-
tive per affermare il nostro valore ag-
giunto. Potremmo raggiungere prezzi di-
versi dagli attuali solo distinguendoci,
solo sfruttando a nostro favore queste
differenze che ci separano dalla nostra
concor renza.
Esigiamo poi di una normativa sull’eti-
chettatura che permetta a tutti i prodotti
di distinguerne l’origine, è troppo co-
modo utilizzare il nostri prodotti per
abbassare i limiti dei prodotti importati a
basso prezzo e poi esportare con la ban-
dierina dell’Italia, è troppo facile imporre
regole e poi non darci la possibilità di
distinguerci rispetto ad altri che quelle
regole non le applicano. Per questo serve
una rappresentanza sindacale forte,
energica, e partecipata dai soci.
Decidiamo quindi che orizzonti voglia-
mo seguire, decidiamo se essere solo
grandi lavoratori al sevizio del sistema o
se essere padroni del nostro lavoro e delle
nostre produzioni, fieri di mostrare ciò di
cui siamo capaci, ovvero produrre cibo.
Non chiediamo ad altri di aiutarci, il
cambiamento parte da noi, rimbocchia-
moci le maniche c’è molto da fare e
siamo ancora in tempo per farlo.

Seconda e ultima parte della riflessione
del nostro associato, che è iniziata sul
precedente numero di dicembre 2017

Paolo Mosca
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2° FORUM EUROPEO Brustia nella delegazione della Confederazione che il 23 gennaio è andata a B ru xe l l e s

Riso, la crisi continua: «Attivare clausola di salvaguardia»
Non si ferma la crisi del settore
risicolo nazionale. L’import sel-
vaggio a dazio zero dal Sud Est
asiatico, principalmente da
Cambogia e Birmania, sta met-
tendo a rischio non solo la so-
pravvivenza del settore, ma an-
che l’equilibrio idrogeologico di
una vasta zona compresa tra il Po
e il Ticino. Se all’import selvaggio
si aggiunge il brusone, la ma-
lattia più grave a livello mondiale
che colpisce il riso coltivato, è
chiaro che bisogna intervenire al
più presto.
Proprio per cercare soluzioni ai
problemi del settore, il 23 gen-
naio scorso si è tenuto a Bru-
xelles il 2° Forum sul riso eu-
ropeo, organizzato dall’Ente Na-
zionale Risi con il supporto del
Mipaaf, a cui ha partecipato an-
che una delegazione della nostra
Organizzazione composta dal
presidente del “Gruppo di in-
teresse economico Riso” de lla
Cia, Giuseppe Rosso, e dal pre-

sidente della Cia di Novara-Ver-
celli-Vco, Manrico Brustia.
Scopo del Forum informare e
sensibilizzare i parlamentari Ue
rispetto alla situazione del set-
tore e ottenere un supporto per
poter intervenire a sostegno dei
risicoltori italiani ed europei.
L’incontro a Bruxelles è stato pre-
ceduto mercoledì 17 gennaio dal
Tavolo riso in Regione, alla pre-

senza dell’assessore regionale
a l l’Agricoltura, Giorgio Ferrero.
«Le cause principali di questa
crisi senza precedenti - ha di-
chiarato il presidente Brustia -
sono da attribuire al regime par-
ticolarmente favorevole pratica-
to nei confronti dei Paesi Meno
Avanzati, che prevede la possi-
bilità di esportare verso l’Un i o n e
europea quantitativi illimitati di

riso a dazio zero. Chiediamo l’at -
tivazione della clausola di sal-
vaguardia perché la crisi dei
prezzi sta mettendo a rischio la
sopravvivenza e il futuro dell’in-
tera filiera risicola italiana. Al
momento la Commissione Ue ha
dimostrato la sua miopia, ma noi
non ci fermiamo, ne va del futuro
della risicoltura italiana».
«Abbiamo inoltre invitato la Re-

gione - ha proseguito Manrico
Brustia - ad attivarsi perché sia-
no sbloccati tutti i pagamenti Pac
ancora in sospeso e a promuo-
vere un incontro con gli indu-
striali risicoli, con i quali è ne-
cessario instaurare corretti rap-
porti di filiera per rendere più
stabili le relazioni commerciali e
assicurare prospettive più certe
ai risicoltori».

INTERVISTA Due chiacchere con Eugenio Gioria, presidente di Flor-Coop, che fotografa la situazione del settore

Il florovivaismo del Lago Maggiore
«Dopo alcuni anni di contrazioni anche considerevoli, registriamo, dopo le vendite autunnali, un cauto ottimismo»
Alla vigilia dello svolgi-
mento della più grande
manifestazione europea
del settore ad Essen in
Germania, abbiamo in-
contrato Eugenio Gioria,
p r e s i d e n t e  d e l l a
Flor-Coop Lago Maggiore
di Nebbiuno, di recente
riconfermato presidente
della cooperativa. A lui
abbiamo chiesto di farci la
“foto grafia” della situazio-
ne del settore, al termine
della stagione autunnale
di vendita e alla vigilia di
quella primaverile.
«Dopo alcuni anni in cui
il settore ha avuto con-
trazioni anche considere-
voli del volume di fat-
turato e di numero di
piante vendute, registria-
mo, dopo le vendite au-
tunnali, un cauto ottimi-
smo - ci spiega Gioria - La
stagione di vendita au-
tunnale si è chiusa per la
cooperativa con un ot-
timo incremento di fat-
turato che ha riguardato
soprattutto i due comparti

più importanti: i Garden
Center e la Grande Di-
str ibuzione».
«La richiesta dei Garden è
tornata a crescere dopo
alcuni anni di flessione -
aggiunge il presidente di
Flor-Coop - e gli acquisti
hanno riguardato non so-
lo i nostri prodotti classici
(azalee, camelie e rodo-

dendri), ma anche le altre
piante e arbusti che negli
anni abbiamo inserito a
catalogo: ilex, abelia, fo-
tinia, nandina ad utilizzo
prevalentemente autun-
nale. Su questo gruppo di
clienti l’incremento delle
vendite è dovuto in parte
alla necessità di rinnovare
l’esposizione di piante dei

punti vendita, ma abbia-
mo comunque avuto rior-
dini a conferma di un
consumo delle piante in
crescita. La Gdo, in cui
siamo presenti da diversi
anni, assorbe le nostre
produzioni attraverso
campagne di vendita pre-
cise. Serviamo ormai a
7/8 catene di rilevanza

nazionale che ci impe-
gnano notevolmente nei
servizi aggiuntivi (etichet-
tature, presentazione,
ecc.) richiesti e nella pun-
tualità di consegna».
« Nell’autunno appena
terminato i diversi ordini
e le campagne promozio-
nali eseguite ci hanno da-
to buona soddisfazione e i
contatti per la primavera
fanno ben sperare - ri-
corda Gioria, che prose-
gue - La Pasqua che cade
il 1° di aprile dovrebbe
concentrare nel mese di
marzo le consegne e
quindi confidiamo che, se
il bel tempo ci aiuterà, i
volumi di vendita possa-
no essere sostenuti. La
storia commerciale della
nostra cooperativa ci fa
dire che a una buona ven-
dita fatta in autunno cor-
risponde un’al t re tta nt a
buona vendita in prima-
vera. Speriamo di non es-
sere smentiti dai fatti».
A questo quadro com-
merciale che è tornato po-

sitivo, se guardiamo den-
tro alle aziende produttive
non possiamo dirci altret-
tanto positivi - sottolinea -
La crisi degli ultimi anni
ha inciso fortemente sui
fatturati aziendali e i costi
di produzione spesso so-
no maggiori di quelli di
vendita: la concorrenza
nella zona del Lago Mag-
giore è stata fatta lavo-
rando esclusivamente sul
prezzo al ribasso creando
grandi difficoltà, alle
aziende più deboli o più
esposte finanziariamente.
I produttori hanno perso
quella capacità di inve-
stire ed innovare che ave-
vano alcuni anni e qual-
che azienda ha chiuso».
«Confidiamo - conclude -
che i dati positivi della
parte commerciale pos-
sano arrivare alle aziende
per un riavvio reale del
settore dopo anni di in-
debolimento e di mancata
programmazione delle
produzioni a medio ter-
mine».

RICONOSCIMENTI
Diego Ceresa premiato alla Mostra

Nazionale Bovini Razza Piemontese
I migliori complimenti al nostro associato Die go
Cere sa, diventato recentemente padre, che ha par-
tecipato alla 38° Mostra Nazionale Bovini Razza Pie-
montese a Cuneo in occasione del Miac, con la bovina
Zilla che si è aggiudicata il titolo di Campionessa
Riserva Nazionale della categoria manze da 24 a 30
m e si .
Pur cambiando razza allevata Diego, titolare dell’az i e n-
da agricola Baragiooj di Ameno (NO), si conferma, tra
un premio e l’altro, un ottimo allevatore.
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E’ arrivato il nuovo catalogo dei corsi
Il lavoratore avrà a disposizione un voucher formativo individuale che permetterà di coprirà il 70% del costo
La Città Metropolitana di Torino ha
approvato il finanziamento con con-
tributo Fse del nuovo Catalogo corsi, in
prossimo svolgimento tra il 2018 e il
2019.
I corsi sono rivolti ai lavoratori oc-
cupati di imprese ubicate in Piemonte,
dipendenti, ma anche autonomi, come
professionisti iscritti agli albi, titolari di
Pmi, compresi i coadiuvanti e i soci
lavoratori. Non possono invece par-
tecipare i minorenni, i soci non la-
voratori e le persone in mobilità, ma-
lattia, infortunio, maternità, aspetta-
tiva. Il cittadino lavoratore avrà dun-
que a disposizione un voucher for-
mativo individuale che gli coprirà il
70% del costo del corso, mentre la

quota restante sarà a suo carico.
In caso di lavoratori con Isee inferiore
ai 10.000 € il voucher coprirà il 100%
del costo. Nel caso di voucher azien-
dale l’impresa riceverà una copertura
del costo per la formazione dei propri
addetti compresa tra il 50% e il 70% a
seconda della dimensione dell’i mp re -
sa richiedente. Nel caso dei voucher
individuali le lezioni si devono neces-
sariamente svolgere al di fuori dell’o ra -
rio di lavoro. Al momento della do-
manda di assegnazione del voucher è
richiesta una marca da bollo da 16 €.
A breve, saranno in avvio i corsi in-
dicati nella tabella a lato, le iscrizioni si
ricevono presso la sede provinciale di
Cia Torino.

Corsi per patentini fitosanitari
• Corso di rinnovo, durata 12 ore,
presso la Sala Consiliare del Comune
di Garzigliana: 14, 15, 20 e 21 febbraio
2018 dalle ore 19.00 alle ore 22.00.

• Corso di rilascio ex novo, durata 20
ore a Ciriè presso sede da definire:
prima settimana di marzo, con esa-
me finale in data da definire.

CONVEGNO CIA
Come cambia

la normativa sul lavoro
Legge di Stabilità 2018, cosa cambia
sul fronte del lavoro agricolo? Per fare
il punto sulle importanti novità in-
trodotte dalla normativa, Cia Torino
organizza un incontro aperto a tutti,
lunedì 5 febbraio 2018 alle 9,45, presso
la sala convegni “Simona Chiara”, in
via Onorato Vigliani, 123 a Torino.

P ro g r a m m a
Ore 9,45 - Accoglienza partecipanti
Ore 10,00 - Apertura lavori: Frances co
Amatuzz o, direttore Confederazione
Italiana Agricoltori di Torino
Ore 10,15 - Danilo De Lellis, Ufficio
Nazionale Lavoro e Relazioni Sinda-
cali Cia: Rinnovo Ccnl Operai agricoli
e florovivaisti - stato dell’arte; Legge di
bilancio 2018 (sgravi contributivi la-
voro dipendente/CD-IAP); Pagamen-
to delle retribuzioni; Sicurezza sul la-
voro-Bando Inail Isi 2017; Decreto
flussi 2018 lavoro stagionale
Ore 12,15 - Dibattito
Ore 12,45 - Conclusioni: Roberto Bar-
b ero, presidente Cia Torino

Apprendistato duale:
c o s’è e come funziona

Agriturismo, istruzioni
per l’acco glienza

Dalla collaborazione tra la Cia di
Torino e l’Istituto Agrario “Dal -
mass o” di Pianezza è nata un’im -
portante iniziativa per le imprese
agricole del settore agroalimen-
tare. L’istituto è infatti una delle
venti scuole partecipanti al pro-
getto regionale sull’Ap p re n d i st ato
Duale, una forma di apprendistato
introdotta in via sperimentale dal
Jobs act, volto a favorire l’ingress o
dei giovani nel mondo del lavoro.
Questo tipo di apprendistato è fi-
nalizzato al diploma e coinvolge
alcuni ragazzi delle classi quarte e
quinte in un doppio percorso da
svolgersi per metà come forma-
zione sia a scuola (660 ore annue)
sia in azienda (396 ore annue), per
l’altra metà in una vera esperienza
lavorativa regolarmente retribuita.
Il contratto di apprendistato per
l’acquisizione del diploma ha una
durata determinata e non può es-
sere superiore ai due anni. Una
volta conseguito il diploma da par-
te dell’allievo, l’azienda interessa-

ta può interrompere il contratto in
essere, ma anche trasformarlo in
un contratto di apprendistato pro-
fessionalizzante o addirittura in
un normale tempo indetermina-
t o.
I vantaggi per le aziende sono rap-
presentati principalmente dal co-
sto del lavoro, ridotto a circa 1/3
rispetto al normale contratto a
tempo determinato, grazie a sgravi
contributivi e fiscali, oltre a un
esonero contributivo per il datore
di lavoro fino a 3.250 €. Inoltre,
l’azienda può contribuire alla for-
mazione del giovane da inserire in
organico secondo le proprie
aspettative, in modo mirato ai fab-
bisogni professionali ricercati. Allo
stesso tempo introduce innova-
zione nei processi aziendali, grazie
a l l’apporto di menti giovani.
Per informazioni e maggiori det-
tagli: responsabile sindacale e Uf-
ficio Paghe Giovanna Cibelli, te-
lefono 011.6164232 oppure via
mail all’indirizzo g.cibelli@cia.it.

Tra il 6 novembre e il 18 dicembre 2017 si è svolto in provincia
di Torino il corso sull’accoglienza agrituristica, finanziato con il
contributo del Foragri. Il corso, altamente professionalizzante,
ha coinvolto una decina di aziende agrituristiche che hanno
investito sulla formazione dei loro dipendenti più emergenti.
Gli allievi coinvolti sono responsabili di sala o cuochi, con
mansioni di contatto diretto con la clientela. Le maggiori
problematiche infatti sono state evidenziate nell’ambito della
comunicazione con l’ospite, che arriva in agriturismo con
aspettative ben precise sul tipo di accoglienza e con una
presunta preparazione tecnica.
Si sono approfondite le tematiche dell’accoglienza entrando
nello specifico del settore e affrontando argomenti come
quello della comunicazione con il cliente, dal primo contatto
della prenotazione fino al feed back che sempre più spesso
viene dato in forma pubblica, esplorando anche le forme
comunicative e gli atteggiamenti che favoriscono le relazioni
interpers onali.
Un modulo linguistico (inglese, francese e tedesco) ha con-
sentito agli allievi di ricevere gli strumenti essenziali del lessico
e delle frasi più frequenti in ambito agrituristico, quando
l’ospite è straniero, facendolo sentire a proprio agio.
Infine uno spazio importante è stato dedicato all’igiene degli
alimenti e alla recente normativa sull’etichettatura e gli al-
lergeni, dal momento che un’efficace conoscenza e comu-
nicazione tra il cliente, l’addetto sala e la cucina è la migliore
prevenzione di rischi per la salute stessa dei clienti.
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TITOLO CORSO DURATA FREQUENZA COSTO TOTALE
COSTO

FINANZIATO

COSTO A CARICO

DELL'ALLIEVO
NOTE

AGGIORNAMENTO
INFORMATICO -

FOGLIO ELETTRONICO
LIVELLO AVANZATO

30 ORE
ORARIO PRE SERALE

1 LEZIONE/SETTIMANALE
€ 330,00 € 231,00 € 99,00

INDIVIDUALE E AZIENDALE
TEST INGRESSO  FOGLIO

ELETTRONICO LIVELLO BASE

ELEMENTI DI GESTIONE
DEL PUNTO VENDITA

90 ORE
ORARIO SERALE

1 LEZIONE/SETTIMANALE
€ 990,00 € 693,00 € 297,00

INDIVIDUALE E AZIENDALE
TEST INGRESSO  SISTEMA

OPERATIVO, SE NON
DOCUMENTABILE

ELEMENTI DI
GIARDINAGGIO

40 ORE
ORARIO PRE SERALE

2 LEZIONE/SETTIMANALE
€ 440,00 € 308,00 € 132,00 INDIVIDUALE E AZIENDALE

FRUTTICOLTURA DI
BASE: PRODUZIONE,
TRASFORMAZIONE,

CONSERVAZIONE

30 ORE 
ORARIO PRE SERALE

2 LEZIONE/SETTIMANALE
€ 330,00 € 231,00 € 99,00 INDIVIDUALE E AZIENDALE

LINGUA INGLESE -
LIVELLO PRINCIPIANTE

(A1)
60 ORE 

ORARIO PRE SERALE
1 LEZIONE/SETTIMANALE

€ 660,00 € 462,00 € 198,00 INDIVIDUALE E AZIENDALE

LINGUA ITALIANA L2 -
LIVELLO ELEMENTARE

(A2)
60 ORE 

ORARIO PRE SERALE
1 LEZIONE/SETTIMANALE

€ 660,00 € 462,00 € 198,00
INDIVIDUALE E AZIENDALE
TEST LIVELLO  IN INGRESSO

OPERATORE DI
FATTORIA DIDATTICA  

60 ORE 
ORARIO PRE SERALE

2 LEZIONE/SETTIMANALE
€ 660,00 € 462,00 € 198,00

INDIVIDUALE 
ESCLUSI OPERATORI

AGRICOLI E LORO
COLLABORATORI

ORTICOLTURA DI BASE:
PRODUZIONE,

TRASFORMAZIONE E
CONSERVAZIONE

30 0RE
ORARIO PRE SERALE

2 LEZIONE/SETTIMANALE
€ 330,00 € 231,00 € 99,00 INDIVIDUALE E AZIENDALE

SOMMINISTRAZIONE
DI ALIMENTI 

E BEVANDE E ATTIVITÀ
DI COMMERCIO 

NEL SETTORE
MERCEOLOGICO

ALIMENTARE

104 ORE
ORARIO SERALE

1 LEZIONE/SETTIMANALE
€ 1.144,00 € 800,80 € 343,20 INDIVIDUALE 

TECNICHE DI
APICOLTURA

40 ORE
ORARIO SERALE

1 LEZIONE/SETTIMANALE
€ 440,00 € 308,00 € 132,00 INDIVIDUALE E AZIENDALE
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ELEZIONI Lunedì 19 febbraio il dibattito con i candidati alle Politiche nella sede della Cia di Torino

«Cari politici, diteci cosa volete fare»
E intanto Luigi Di Maio (candidato premier 5 Stelle) dialoga con Roberto Barbero sulla Legge Bassanini
Campagna elettorale, tempo di
fertili semine o di sterili pro-
messe? In televisione e sui gior-
nali se ne vedono di tutti i co-
lori, ma quali sono gli impegni
che i candidati sul territorio
concretamente si assumono?
Come la pensano sulle prin-
cipali questioni di interesse
agr icolo?
Per dare modo ai propri as-
sociati di farsi un’idea su ciò
che passa il convento per le
prossime elezioni politiche del
4 marzo, Cia Torino ha orga-
nizzato un incontro pubblico,
lunedì 19 febbraio, alle 9,30,
nella Sala Simona Chiara pres-
so la sede  di via Onorato Vi-
gliani 123 a Torino, al quale

sono stati invitati i partiti pre-
tendenti allo scranno parla-
mentare in corsa sul territorio
(Pd, Leu, Civica popolare, Mo-
vimento 5 Stelle, Forza Italia,
Lega, Fratelli d’It a l ia…).
Al centro del dibattito, gli ar-
gomenti di primo piano per il
mondo agricolo torinese: Pac
( l’esigenza di riformare la po-
litica agricola comunitaria in
funzione soprattutto degli in-
sediamenti stanziali in monta-
gna), Ceta (favorevoli o contrari
al Trattato di libero scambio
commerciale tra Canada e
Unione europea?), legge sul ca-
poralato (necessità di superare i
pregiudizi che penalizzano
l’agricoltura), legge sicurezza

(nei campi come nelle fonde-
rie?), lavoro agricolo (come
adattare le normative alla ti-
picità del settore primario), fau-
na selvatica (obbligo di tutela o
necessità di gestione?), legge
Bassanini (la politica intende
riappropriarsi del suo ruolo?).
Un confronto aperto a tutti,
mentre sabato 13 gennaio è sta-
to il presidente provinciale di
Cia Torino, Roberto Barbero, a
ricevere l’invito per una chiac-
chierata informativa sul mondo
agricolo da parte del “candi -
dato premier” del Movimento
Cinque Stelle, Luigi Di Maio, in
visita a Torino: «E’ stato un col-
loquio molto cordiale – osser va
Barbero -, Di Maio ha voluto

conoscere il punto di vista degli
operatori del settore su diversi
temi dell’attualità lavorativa,
non solo agricola, così come ha
recepito le problematiche che
gli sono state sottoposte. Ha
detto di essere entrato in Par-
lamento pensando di dover fare
nuove leggi, ma, dopo cinque
anni, di aver maturato la con-
vinzione che prima di tutto oc-
correrebbe abolirne almeno
quattrocento. Un tema che, a
mio avviso, affonda le radici
nella Legge Bassanini, che ha
trasferito la responsabilità dai
politici ai funzionari, moltipli-
cando la burocrazia, uno dei
principali problemi delle im-
prese agricole».Roberto Barbero

Amatuzzo confermato direttore
Ecco le nuove deleghe provinciali

Francesco Amatuzzo, 63
anni, decano della dirigenza
Cia, è stato riconfermato di-
rettore della sede provincia-
le di Torino. La nomina, su
designazione del presidente
Roberto Barbero, è avve-
nuta nella prima riunione
della nuova Giunta provin-
ciale, il 28 dicembre 2017.
Amatuzzo, al quale sono an-
date parole di profonda sti-
ma sia dallo stesso presi-
dente che dall’intero diret-
tivo, lavora in Cia da oltre
quarant ’anni ed è anche
amministratore delegato
della Futura Servizi srl. Ha
iniziato nel 1976 come fun-
zionario di zona e succes-
sivamente è stato segretario
del comprensorio di Ivrea,
segretario provinciale di To-
rino e vicepresidente vicario
con funzioni direttive.
In qualità di direttore pro-
vinciale, attualmente ha la
responsabilità della gestio-
ne amministrativa, dirige e
sovrintende a tutte le aree e
funzioni della struttura or-
ganizzativa, è responsabile
della gestione finanziaria,
propone alla Giunta il bi-
lancio preventivo e quello
consuntivo, organizza e ga-
rantisce le risorse umane,
tecniche e amministrative,
necessarie a consentire
l’esercizio della rappresen-

tanza da parte degli organi
del sistema Cia.
Nel corso della stessa seduta
di Giunta, il presidente ha
provveduto all’assegnazio -
ne delle deleghe: Ortofrutta
(Luigi Grandi); Carni, Pac e
Vacche nutrici (Rob erto
Bu ra tto); Latte e Cereali
(Davide Rosso); Manifesta-
zioni, Fiere e Agriturismi
(Pierangelo Cena); Vitivi-
nicolo (Lorenzo Simone);
Florovivaist ica  (Pa o l a
Adrian o); Biologico (R af-
faella Mellano).

Fra n c e s c o
A m a tu z zo,

ri c o n fe rm a to
direttore della

Cia di Torino

Luigi Grandi
O rto f ru tt a

Roberto Buratto
Carni, Pac e Vacche nutrici

Davide Rosso
Latte e Cereali

Pierangelo Cena
Manifestazioni, Fiere e Agriturismi

Lorenzo Simone
Vitivinicolo

Paola Adriano
F l o rov i va i s t i c a

Raffaella Mellano
Biologico

AL VIA LE ISTANZE PER I FLUSSI
Il nuovo decreto flussi prevede
che quest’anno potranno fare
ingresso in Italia 30.850 la-
voratori. Sono programmate
quote per lavoratori non co-
munitari subordinati, stagio-
nali e non stagionali, e di la-
voratori autonomi.
Le istanze possono essere pre-
sentate, fino al 31 dicembre
2018, accedendo alla proce-
dura informatica utilizzata an-
che nelle precedenti occasio-
ni.
In agricoltura, la quota riguar-
da lavoratori subordinati sta-
gionali non comunitari, citta-
dini di: Albania, Algeria, Bo-
snia-Herzegovina, Corea (Re-
pubblica di Corea), Costa

d’Avorio, Egitto, El Salvador,
Etiopia, Ex Repubblica Jugo-
slava di Macedonia, Filippine,
Gambia, Ghana, Giappone, In-
dia, Kosovo, Mali, Marocco,
Mauritius, Moldova, Montene-
gro, Niger, Nigeria, Pakistan,
Senegal, Serbia, Sri Lanka, Su-
dan, Tunisia, Ucraina.
Presso la sede provinciale Cia,
in via Onorato Vigliani 123 a
Torino, sono disponibili i mo-
duli per la pre-compilazione
delle istanze.
Dalle ore 9 del 31 gennaio 2018
è possibile inviare le istanze.
L’Ufficio salariati è a dispo-
sizione per qualsiasi informa-
zione (telefono 0116164244,
referente Elena Micheletto).

MODELLO 4
Chi ha problemi di connessione può

chiedere la modulistica cartacea
La compilazione del nuovo Mo-
dello 4 telematico che accom-
pagna l'animale durante il tra-
sporto, continua a creare non po-
chi problemi agli allevatori: «Nul-
la in contrario alla digitalizzazio-
ne commenta Roberto Buratto,
delegato provinciale al settore
Carni, Pac e Vacche nutrici di Cia
Torino -, ma il percorso che con-
duce all’Agricoltura 4.0 rimane
tor tuoso».
Invitando i propri soci a segnalare
le difficoltà applicative del nuovo
sistema, Cia sta raccogliendo le
criticità da portare ai tavoli di

revisione della norma, annun-
ciando che un primo risultato è
stato raggiunto: chi ha problemi
di connessione alla rete, può ri-
chiedere agli Uffici di zona della
Cia la modulistica per la com-
pilazione del modello cartaceo.
Intanto, riguardo alle casistiche
da risolvere, ecco le ultime emer-
genze rilevate.

Allevamenti bovini
Nel caso in cui venga venduto un
capo ad un commerciante, risulta
difficile sapere in quale giorno lo
stesso passi a ritirarlo, pertanto se

la giornata indicata non viene ri-
spettata l’allevatore deve richie-
dere l’annullamento al tecnico
d e l l’associazione di categoria e
quindi rifare il modello.

Allevamenti ovicaprini
Nel caso in cui il macellatore
avesse comunicato la data del ri-
tiro del capo all’allevatore, ma
nella giornata prestabilita non
avesse disponibilità in cella deve
rinviare l’operazione con relativo
annullamento e rifacimento del
documento per il tramite del tec-
nico dell’ass ociazione.

Assenza di connessione
Per la quasi totalità delle aziende
situate in territori marginali non
risulta possibile operare in pro-
prio, in quanto non servite da
collegamento internet.
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Mercatino
compro, vendo, scambio

Questa rubrica è un luogo
di incontro dei lettori che
intendono comperare, ven-
dere, scambiare qualsiasi
cosa .
Invitiamo gli interessati a
utilizzare la scheda per
rendere più agevole il no-
stro servizio. Le schede van-
no trasmesse alla redazio-
ne di “Nuova Agricoltura
Piem onte”, via Onorato
Vigliani 123, 10127 To-
rino - fax 011.4546195 -
e-mail: piemonte@cia.it.
La pubblicazione è intera-
mente gratuita. Gli annun-
ci restano in pubblicazione
per un mese, dopo di che è
necessario inviare un nuo-
vo tagliando.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•GIRELLO VOLTAFIENO
marca Slam, 4 giranti, buo-
n o s t a t o,  € 3 5 0 .  Te l .
014488157, ore pasti
•BOTTE DISERBO 600 Li-
tri, 11 metri, manuale, RO-
TERRA Celli Super Ranger,
metri tre, FALCIA condi-
zionatrice “BCS 450” 5 DI-
SCHI, GIROANDANATO-
RE GALFRE’ “350 10” s e-
minuovo, vendo causa
inutilizzo, tutte macchine
in perfetto stato, sempre
rimessate, tel. 3356462941
•Per errato acquisto (è an-
cora nel cellophan origi-
nale) TRINCIA MERITA-
NO, larghezza 120 cm. spo-
stabile. Rullo grande dia-
metro 18 cm. Riparo an-
tipolvere. Sconto di 600 eu-
ro sul costo di fatturazione.
Tel. 3387483255
•Per cessata att ività,
MACCHINARI DA FALE-
GNAMERIA e attrezzi vari.
Telefonare 3335062059
•PESO A BASCULA 350 €,
BETOMIERA 400 €, 2 BI-
DONI MUNGITRICE in ac-
ciaio + compressore 300€,
TAVOLE IN CASTAGNO
stagionate vari spessori.
Telefonare al 3403764211
•MULTIFRESA Badalini
da mais con spandiconci-
me in ottime condizioni.
Se interessati contattare il
numero 3406986550
•SEGATRONCHI, AFFI-
LALAME, GRU A BANDIE-
RA, (per cessazione atti-
v i t à ) ,  € 3 . 0 0 0 ,  t e l .
3339988977
•MOTOFALCE BCS benz.
motore Lombardini 13 cv,
FRESA Pasquale 918 Die-
sel 90 cm con ruote in fer-
ro, avviamento a corda,
b u o n o s t a t o ,  t e l .
0142925440 (ore serali)
•MOTO COLTIVATORE
BCS 10 cv a benzina con
turbina da neve cm 70, fre-
sa e barra falciante, tutto in
ottime condizioni, tel.
3495274598
•SEGA BINDELLA, colore
arancione, da 70 cm, car-
r e l l a t a ,  8 0 0 € ,  t e l .
3802428019

FORAGGIO
E ANIMALI
•MONTONE pura razza
Suffolk di 3 anni, genotipo
A R R / A R R  (o r e c c h i n o
bianco), prezzo trattabile,
P a e s a n a  ( c n ) ,  t e l .
0175987318

•CUCCIOLI LAGOTTO
ROMAGNOLO, disponibili
da metà febbraio, svermi-
nati, con un vaccino e mi-
crochip, genitori visibili,
tel. 3402956973
•VACCA ANGIULINA, fat-
to 3 tori dalla coscia, facili
parti, latte, adora il vitello,
un po’ nervosa, solo bravi
del mestiere e no macel-
lazione, tel. 3451702145
•3 CUCCIOLI DI RAZZA
SEGUGI ITALIANI, due
maschi e una femmina,
nero focati, vaccinati al
01.10.2017 e con micro-
c h i p .  Te l e f o n a r e  a l
333956389

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•AGLIO + VINO per ACE-
TO, tel. 3388518995
•MIELE Millefiori, regalo
Vino Dolcetto, prodotti
bio, zona Capriata tel.
3406080266
•PIANTE di limoni in va-
so, tel. 3293460114
•UVA DA VINO dolcetto
del Monferrato, possibilità
di consegna a domicilio,
tel. 3332399638

T R AT TO R I
•JOHN DEERE 4055 (An-
no 1991), ore 4.980 - mac-
china perfetta con cambio
power schift - freni ad aria -
pneumatici 80%, tenuta in
modo maniacale, qualsiasi
prova. Montegrosso d'Asti,
tel. 0141951610
•FENDT 615 LSA (Anno
1988), freni ad aria - fri-
zione - pompa gasolio
nuovocambio revisionato -
pneumatici 80% - solleva-
tore elettronico - macchi-
na perfetta, qualsiasi pro-
va. Montegrosso d'Asti, tel.
0141951610
•FIAT 300 DT - 30 cavalli -
4 ruote motrici con arco di
p r o t e z i o n e .  T e l .
0141204800 (ore pasti)
•SAME PANTER 95 cv,
motrice con caricatore
frontale a norma, 8.000 €,
Asti, tel. 3383418267

•SAME GALAXY, 170 cv,
con freni aria € 10.000, tel.
3383418267
•TRATTORE PICCOLO
PASQUALI 42 cv con sol-
levamento 4 ruote motrici
per inutilizzo in ottimo sta-
to, € 4.500 trattabili, tel.
3382457012
•LANDINI 25/30 anno
1955 e rimorchio 4,50X2,
tel. 3801705400 (ore pasti)
•FIAT OM Serie Oro, da
250 a 850 con poche ore,
35 0-45 0-55 0-64 0-75 0-85 0,
tel. 3387101653

AU TO M O B I L I
E MOTO – CICLI
•TOYOTA VERSO 2.0 D
Active 7 posti, 5+2 posti,
Diesel Euro 5 meno di
100.000 Km. Gomme in-
vernali (usate una sola sta-
gione) incluse, freni nuovi.
Navigatore di serie incluso,
tettuccio panoramico. Lie-
ve graffio sulla porta po-
s t e r i o r e d e s t r a ,  t e l .
3481624972
•MOTO Aprilia TX311 del
1986, tenuta bene, PARA-
BREZZA nuovo per FIAT
242, tel. 3487142040

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•APPEZZAMENTO TER-
RENO AGRICOLO di 8
giornate piemontesi a Cu-
neo in zona Miac. Telefono
3497120967 ore serali
•ALLOGGIO MANSAR-
DATO in Valgrana (CN) via
Monterosso mq. 45. Euro
12.000 trattabili, telefono
3485634317
•AZIENDA AGRICOLA
con 50.000 mq di terreno,
CASEGGIATO posto su 2
livelli di 350 mq di cui 120
di abitazione, libero a 3 la-
ti, passaggi integri per
qualsiasi mezzo, ideale per
due famiglie, Albugnano
(Castelnuovo Don Bosco,
AT), tel. 0116618649
•BILOCALE al p.terra, con
posto auto e piccolo cor-
tile, 65 mq, termoautono-

mo, in piccola palazzina di
recente costruzione, a Ma-
rentino (TO), € 90.000, tel.
3285645197
•CASCINA, VILLA, RU-
STICI, AZIENDA, CASCI-
NALE ristrutturato di re-
cente e rifinito, indipen-
dentemente senza servitù,
con 18 ettari di terreno ir-
riguo accorpati, circostanti
carrabili. Porticati, magaz-
zini, locali vari e capan-
none fienile/silos. Il casci-
nale con riscaldamento a
pavimento caldaia a bio-
massa con panelli solari.
Fornito da acquedotto e
due pozzi, GPL, adatto a
molteplici attività, B&B,
Maneggio, Agriturismo,
Laboratori, Officina, ecc.,
Francavilla Bisio (zona del
Gavi, AL), tel. 3388895038.
•MONOLOCALE (da pri-
vato) nel centro storico di
Sanremo € 37.000, vicino
alle spiagge e al teatro Ari-
ston, condizionatore, nes-
suna spesa di condominio,
tel. 3381648188

VA R I
•SALDATRICE CIFES a
elettrodi, COMPRESSORE
Balma, litri 100, TORNIO
con attrezzature, tutto in
ottime condizioni, valore
t o t a l e  € 1 0 0 0 ,  t e l .
0161433588
•CINGHIONI per trasmis-
sioni vulcanizzati ad anel-
lo, diverse misure, € 5 al kg,
tel. 0161433588
•TRAVI PER TETTO lun-
ghezza 7.70 n. 40 + tegole.
Telefonare al 3318041087
•LEGNA MISTA acacia,
rovere, frassino, ciliegio,
stagionata 1 anno a € 12,50
al quintale, consegna in-
clusa nelle zone Casalese,
Astigiano, Basso Vercelle-
se, Chivasso e dintorni, tel.
3473648137
•DAMIGIANE per vino da
54 lt, rivestimento in filo di
plastica e in legno e paglia,
circa pz 15, zona Prasco -
Cremolino (AL), € 130 cir-
ca trattabil i .  Tel .  uff.

VENDO

CERCO
PIANTE, SEMENTI E
P R O D OT T I
•PIANTINE VERNA (on-
tano), tel. 3391685593

AZIENDE-TERRENI
•PRATI per sfalcio fie-
no/erba anche come ter-
reni in affitto o vendita,
zona di Cavaglià - Salus-
s o l a  - S a n t h i à , t e l .
3395458479
•VIGNETI in affitto o in
vendita, anche da estir-
pare, tel. 3284784062
•In affitto TERRENO 1-2
ettari in zona vignolo –
C e r va s ca.  Te l e f o na re
3476825223

MACCHINE
•TRATTORI agricoli, ri-
morchi, frese, trince, aratri
e altro destinati all’e ste ro.
Pagamento contanti. Tel.
3290303041
•TRATTORE Fiat 110 90 4
r m  c o n  c a b i na. Te l .
3382086971
•PULITORE cereali e si-
l o s  l a m i e r a . C e l l .
3381211002
•PICCOLO TRATTORE ti-
po Pasquali 25/30 cv con
sollevatore. Ventenne che
inizia attività agricola, col-
tivazione piccoli frutti.
T e l .  3 8 9 1 5 6 3 4 9 3  -
3314859279

L AVO R O
•RAGAZZA con esperien-
za cerca lavoro come po-
tatrice di piante da frutta e
lavori in frutteti, tel.
3381275195
•SIGNORA con esperien-
za ventennale in conta-
bilità - part. doppia, cerca
occupazione anche per
poche ore settimanali, zo-
na Cuneo e dintorni. Tel.
3482607714
•PERSONA per lavori fo-
restal i ,  abbatt imento
piante e guida trattori. Ve-
ramente capace, astenersi
p e r d i t e m p o .  T e l .
3361703573

Modulo da compilare
Da inviare a “Nuova Agricoltura Piemonte”,

via Onorato Vigliani, 123 - Torino
Fax 011.4546195 - e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
Cognome e nome .............................................
Indirizzo o recapito ............................................
Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................

OFFRO
L AVO R O
•AZIENDA FLORICOLA in
provincia di Torino selezio-
na candidati da inserire in
produzione e in preparazio-
ne ordini. Se interessati in-
viare curriculum all'indiriz-
zo email floricoltura.curri-
cu l u m @ h o t ma i l . c o m
•Ditta forestale cerca ra-
gazzo per LAVORI FORE-
STALI abbattimento piante
(boscaiolo) zona Giaveno e
C u m i a n a  ( T O ) , t e l .
3383974985

VA R I
•Regalo CUCCIOLI DI CA-
NE da pastore (non da ap-
partamento), taglia grossa,
speronati doppi, zona VCO,
tel. 3331138594

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•Affitto NEGOZIO in Cu-
neo, via Antonio Bassignano
adiacente c.so Giolitti. Tel.
3485675296
•Affitto BILOCALE, Arma
di Taggia (IM), posto auto
coperto, per quattro perso-
ne, mesi estivi, quindicina di
giorni o mensile, tranquillo
nel verde, tel. 014189637

SCAMBIO
MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•SEMINATRICE MAIS 4
file Gaspardo con conci-
matore con una senza
c o n c i m a t o r e ,  t e l .
3383418267

0107455103 oppure sera
0107403540
•MACCHINA DA CUCIRE
Nauman da collezione, tel.
3394567111
•GABBIE per allevamento
conigli, tel. 3293460114
•CUCINA a legna “De Ma-
nincor ” linea Domino D6
maxi rossa, 60x60x86 cm,
potenza nominale 7,5 kw,
usata due stagioni, ottime
condizioni, € 1.600 tratta-
bili, tel. 3334012314
•CALESSE per pony in
ferro + finimenti, causa an-
zianità cavallo, tutto a euro
350, tel. 3334966830
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AGRIMEC di Crosetto Elio & C. snc - Via Roma, 126 - Marene (CN) ITALY
Tel. +39 0172 742118 - Fax 0172 743735 - commerciale@rimorchicrosetto.com

www.rimorchicrosetto.com

In collaborazione con

Partnership

PRESENTAZIONE 
MODELLI 2018 
CON NUOVE 
OMOLOGAZIONI 
EUROPEE 3 E 4 ASSI

Programma: 
APERTURA CANCELLI E RICEZIONE OSPITI  
ORE 9,00 CON CHIUSURA ORE 19,00.

Dove c’è Agricoltura

PORTE 

APERTE 

sabato 17 

Febbraio 

2018


